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VERBALE

di adunanza del Consiglio di Amministrazione della

"BPER Banca S.p.A.", con sede in Modena, iscritta pres-

so il Registro Imprese di Modena con il codice fiscale

n.01153230360.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove, il giorno undici del mese di

luglio

11-7-2019

Alle ore 11,05.

In Modena, Via San Carlo n.8/20.

Davanti a me Dott. Proc. FRANCO SOLI, Notaio iscritto

nel ruolo del Distretto Notarile di Modena, con sede in

Modena, è comparso il sig.:

- FERRARI ing. PIETRO, nato a Modena il dieci ottobre

millenovecentocinquantacinque (10.10.1955), domiciliato

per la carica a Modena, Via San Carlo n.8/20, presso la

sede sociale;

il quale dichiara di intervenire al presente atto non

in proprio, ma esclusivamente nella sua qualità di Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione e legale rap-

presentante della Società:

- "BPER Banca S.p.A.", con sede in Modena, Via San Car-

lo n.8/20, capitale sociale Euro 1.443.925.305 (unmi-

Registrato a Modena

in data 12.7.2019

al n.2790 serie 1T

esatti Euro 556,00
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Iscritta nel Registro

delle Imprese di

Modena in data

15.7.2019



liardoquattrocentoquarantatremilioninovecentoventicinque-

milatrecentocinque), interamente versato, iscritta pres-

so il Registro Imprese di Modena con il codice fiscale

n.01153230360, R.E.A. n.MO-222528, partita I.V.A. di

gruppo n.03830780361, iscritta all'Albo delle Banche

presso la Banca d'Italia al n.4932, capogruppo dell'omo-

nimo gruppo bancario iscritto nell'apposito albo con il

codice n.5387.6, e quindi nell'interesse della società

stessa.

 Comparente, cittadino italiano, della cui identità

personale io Notaio sono certo il quale mi dichiara che

è stata qui convocata in questo luogo, in questo giorno

e per questa ora, l'adunanza dei componenti il Consi-

glio di Amministrazione della "BPER Banca S.p.A.", con

sede a Modena, per discutere e deliberare sugli argomen-

ti di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1.01)         ...     omissis       ...

1.02) - Esercizio della delega attribuita al Consiglio

di Amministrazione dall'Assemblea dei Soci del 4 luglio

2019 e proposta di aumento del capitale sociale a paga-

mento riservato in esclusiva a "Fondazione di Sarde-

gna", da liberarsi in natura e in un'unica soluzione me-

diante conferimento di azioni ordinarie "Banco di Sarde-

gna S.p.A." (modifica dell'art.5 del vigente Statuto so-
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ciale); delibere inerenti e conseguenti;

1.03) - Esercizio della delega attribuita al Consiglio

di Amministrazione dall'Assemblea dei Soci del 4 luglio

2019 e proposta di emissione di un prestito obbligazio-

nario convertibile "Additional Tier 1", da offrire inte-

gralmente in sottoscrizione a "Fondazione di Sardegna",

con conseguente aumento del capitale sociale a pagamen-

to al servizio esclusivo della conversione del suddetto

prestito obbligazionario convertibile (modifica del-

l'art.5 del vigente Statuto sociale); approvazione del

Regolamento del prestito obbligazionario, delibere ine-

renti e conseguenti.

 Il comparente mi richiede di assistere, redigendone

pubblico verbale, limitatamente agli argomenti di cui

sopra, all'adunanza del Consiglio di Amministrazione

della società stessa.

 Al che aderendo io Notaio, sulla base delle dichiara-

zioni di esso Presidente, dò atto di quanto segue:

 Assume la presidenza dell'adunanza, a norma di statu-

to e per concorde designazione dei presenti, il Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione sig. Ferrari

ing. Pietro, il quale constata e dichiara:

- che la presente adunanza è stata regolarmente convoca-

ta mediante avviso scritto spedito a tutti i Consiglie-
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ri ed ai componenti il Collegio Sindacale in termine u-

tile, a norma di legge e ai sensi dell'art.24 dello Sta-

tuto sociale;

- che a norma dell'art.24 dello Statuto è prevista la

facoltà di partecipare all'adunanza anche mediante si-

stemi di collegamento a distanza in audio-video confe-

renza;

- che oltre ad esso sig. Ferrari ing. Pietro, Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione, sono presenti al-

l'adunanza gli altri Amministratori della Banca sigg.:

- Barbieri dott. Riccardo, nato a Cagliari il 31 genna-

io 1964;

- Bernardini dott. Mara, nata a Modena il 9 ottobre

1957;

- Camagni dott. Luciano Filippo, nato a Erba (CO) il 31

agosto 1955;

- Capponcelli ing. Giuseppe, nato a San Giovanni in Per-

siceto (BO) il 18 maggio 1957, Vice Presidente;

- Foti dott. Alessandro Robin, nato a Londra (UK) il 26

marzo 1963;

- Gualandri prof. Elisabetta, nata a Modena il 12 giu-

gno 1955;

- Moro Prof. Ornella Rita Lucia, nata a Somma Lombardo

(VA) il 4 luglio 1961;

- Noera dott. Mario, nato a Somma Lombardo (VA) il 30
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marzo 1952;

- Pappalardo avv. Marisa, nata a Palermo il 25 gennaio

1960;

- Schiavini dott. Rossella, nata a Gallarate (VA) l'8

maggio 1966;

- Vandelli dott. Alessandro, nato a Modena il 23 febbra-

io 1959, Amministratore Delegato;

- che più precisamente sono presenti mediante collega-

mento in audio-video conferenza i Consiglieri sigg. Fo-

ti dott. Alessandro Robin, Moro Prof. Ornella Rita Lu-

cia e Pappalardo Avv. Marisa;

- che sono assenti giustificati i Consiglieri sigg. Bel-

credi Prof. Massimo, Marracino dott. Roberta e Venturel-

li Prof. Valeria;

- che sono inoltre presenti i componenti il Collegio

Sindacale, sigg.:

- De Mitri rag. Paolo, nato a Milano il 14 ottobre

1963, Presidente;

- Calandra Buonaura dott. Cristina, nata a Reggio Emi-

lia il 24 luglio 1971, Sindaco effettivo;

- Rizzo dott. Diana, nata a Bologna il 21 luglio 1959,

Sindaco effettivo;

- Sandrolini dott. Francesca, nata a Bologna il 13 mar-

zo 1967, Sindaco effettivo;

- Tardini dott. Vincenzo, nato a Modena il 7 febbraio
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1960, Sindaco effettivo;

tutti iscritti al Registro dei Revisori legali;

- che sono altresì presenti alla riunione i sigg.:

- Togni rag. Fabrizio, nato a Castellarano (RE) il 26

febbraio 1957, Direttore Generale della Banca, presente

ai sensi dell'art.24, comma 6 dello Statuto;

- Venturini dott. Gian Enrico, nato a Forlimpopoli il 7

novembre 1957, Vice Direttore Generale e Segretario Ge-

nerale della Banca;

- che i soggetti che hanno partecipato all'adunanza me-

diante collegamento a distanza in audio-video conferen-

za sono stati identificati dal Presidente ed è stato lo-

ro consentito seguire e partecipare alla discussione,

assistere e partecipare alla votazione simultanea, rice-

vere, trasmettere o visionare documenti, nonché interve-

nire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti

in discussione;

- che tutti gli amministratori presenti si trovano nel-

le condizioni richieste dalla legge per poter interveni-

re alla presente adunanza e risultano tuttora regolar-

mente in carica.

 Il Presidente dichiara pertanto la presente adunanza

regolarmente costituita ed atta a validamente delibera-

re sugli argomenti all'ordine del giorno, a norma di

legge e di statuto.
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 Passando quindi alla trattazione degli argomenti al-

l'ordine del giorno, il Presidente ing. Pietro Ferrari

ricorda ai presenti quanto segue:

- che in data 7.2.2019 "BPER Banca S.p.A." e "Fondazio-

ne di Sardegna" hanno sottoscritto un "Accordo Quadro"

avente ad oggetto, fra l'altro, il trasferimento a favo-

re di "BPER Banca S.p.A." di tutte le azioni ordinarie

e privilegiate da essa Fondazione detenute nel "Banco

di Sardegna S.p.A." (fatto salvo l'eventuale esercizio

del diritto di prelazione ai sensi dell'art.5 dello Sta-

tuto di "Banco di Sardegna S.p.A."), di cui "BPER Banca

S.p.A." detiene ad oggi il 51% del capitale ordinario;

- che tale "Accordo Quadro" disciplina i termini e le

condizioni della complessa operazione avente ad oggetto

le azioni del "Banco di Sardegna S.p.A." detenute dalla

"Fondazione di Sardegna", e in particolare esso prevede

che "BPER Banca S.p.A." acquisisca:

a) - n.10.731.789 (diecimilionisettecentotrentunomila-

settecentottantanove) azioni ordinarie del "Banco di

Sardegna S.p.A." mediante conferimento in natura delle

medesime da parte di "Fondazione di Sardegna", previa

delibera di aumento di capitale a pagamento di "BPER

Banca S.p.A." riservato alla "Fondazione di Sardegna";

b) - n.10.819.150 (diecimilioniottocentodiciannovemila-

centocinquanta) azioni ordinarie e n.430.850 (quattro-
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centotrentamilaottocentocinquanta) azioni privilegiate

del "Banco di Sardegna S.p.A." (fatto salvo l'eventuale

esercizio del diritto di prelazione ai sensi dell'art.5

dello statuto di "Banco di Sardegna S.p.A."), per un

corrispettivo in denaro, con contestuale offerta in sot-

toscrizione alla "Fondazione di Sardegna", con esclusio-

ne del diritto di opzione ex art.2441, comma V°, C.C.,

di un prestito obbligazionario subordinato "Additional

Tier 1", di durata perpetua, convertibile in azioni or-

dinarie BPER, per un valore nominale complessivo massi-

mo di Euro 150.000.000 (centocinquantamilioni), ad un

prezzo di sottoscrizione sopra la pari determinato in

complessivi Euro 180.000.000 (centottantamilioni);

- che per effetto dell'attuazione delle operazioni so-

pra indicate "BPER Banca S.p.A." verrà a detenere il

100% del capitale ordinario e il 98,6% delle azioni pri-

vilegiate del "Banco di Sardegna S.p.A.", fatto salvo

il citato eventuale esercizio del diritto di prelazio-

ne;

- che l'operazione in oggetto persegue i seguenti obiet-

tivi: un significativo miglioramento del livello di ca-

pitale regolamentare (impatto sul CET1 ratio e Tier 1

ratio Fully Phased positivo pari, rispettivamente, a

circa +50 bps e +90 bps); la accelerazione del processo

di ottimizzazione dei costi in "Banco di Sardegna
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S.p.A." e la realizzazione di sinergie organizzative e

di costo, con particolare riferimento alla rete distri-

butiva e alle società controllate; una ulteriore sempli-

ficazione della struttura del gruppo bancario BPER Ban-

ca;

- che la recente assemblea straordinaria dei soci verba-

lizzata dal Notaio Soli con atto in data 4.7.2019

rep.n.47603/14459, registrato a Modena in data 5.7.2019

al n.2063 serie 1T, iscritto presso il Registro Imprese

di Modena in data 9.7.2019, ha deliberato di attribuire

al Consiglio di Amministrazione:

a) - la facoltà, ai sensi dell'art.2443 C.C., da eserci-

tarsi entro il 31.12.2019, di aumentare il capitale so-

ciale di "BPER Banca S.p.A." a pagamento, in via inscin-

dibile e con esclusione del diritto di opzione, ai sen-

si dell'art.2441, comma IV°, primo periodo, C.C., per

un importo massimo complessivo di Euro 171.708.624 (cen-

tosettantunomilionisettecentoottomilaseicentoventiquat-

tro), riservato in sottoscrizione esclusiva alla "Fonda-

zione di Sardegna", mediante emissione di n.33.000.000

(trentatremilioni) nuove azioni ordinarie BPER, prive

del valore nominale espresso, aventi godimento regolare

e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie

BPER in circolazione alla data di emissione, da liberar-

si in natura in un'unica soluzione mediante conferimen-
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to di n.10.731.789 (diecimilionisettecentotrentunomila-

settecentottantanove) azioni ordinarie di "Banco di Sar-

degna S.p.A.";

b) - la facoltà, ai sensi dell'art.2420-ter C.C., da e-

sercitarsi entro il 31.12.2019, di emettere un prestito

obbligazionario convertibile "Additional Tier 1", per

un importo complessivo massimo di nominali Euro

150.000.000 (centocinquantamilioni), da offrire inte-

gralmente in sottoscrizione a "Fondazione di Sardegna",

con esclusione del diritto di opzione ai sensi del-

l'art.2441, comma V°, C.C., ad un prezzo di sottoscri-

zione sopra la pari determinato in complessivi Euro

180.000.000 (centottantamilioni), e conseguentemente di

aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più

volte e in via scindibile, per un importo complessivo,

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, di massimi Euro

150.000.000 (centocinquantamilioni), a servizio esclusi-

vo ed irrevocabile della conversione di tale prestito

obbligazionario convertibile "Additional Tier 1", me-

diante emissione di massime n.35.714.286 (trentacinque-

milionisettecentoquattordicimiladuecentottantasei) azio-

ni ordinarie BPER, prive del valore nominale espresso,

aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche

delle azioni ordinarie BPER in circolazione alla data

di emissione;
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- che tali aumento di capitale ed emissione del presti-

to obbligazionario convertibile sono stati previamente

autorizzati dalla Banca Centrale Europea, competente in

tale materia, ai sensi dell'art.4, paragrafo 1 del Rego-

lamento (EU) n.1024/2013, in combinato disposto con gli

artt.56 e 61, comma 3, del D.Leg.vo n.385/1993, con de-

cisione n.ECB-SSM-2019-ITPER-8 rilasciata in data 31

maggio 2019, autorizzazione BCE, con traduzione giurata

in lingua italiana, che si allega al presente verbale

sotto la lettera "A", dispensatamene la lettura;

- che, in funzione di quanto sopra, sono state predispo-

ste ed approvate dal Consiglio di Amministrazione in da-

ta odierna, apposite relazioni illustrative dalle quali

risultano motivazioni, termini e condizioni dell'aumen-

to di capitale funzionale al conferimento delle azioni

ordinarie "Banco di Sardegna - S.p.A." e della emissio-

ne del prestito obbligazionario convertibile, con conse-

guente ulteriore aumento del capitale sociale al servi-

zio del prestito, entrambi riservati alla "Fondazione

di Sardegna", e quindi con esclusione del diritto d'op-

zione ai sensi dell'art.2441, commi 4-5, Codice Civile,

relazioni che si allegano al presente verbale sotto le

lettere "B" e "C", dispensatamene la lettura;

- che la società incaricata della revisione legale dei

conti di BPER, "Deloitte & Touche S.p.A.", essendo già
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in possesso sia della delibera del Consiglio di Ammini-

strazione del 4 luglio scorso contenente l'individuazio-

ne dei criteri ai fini della determinazione del prezzo

di emissione delle azioni, sia della correlata documen-

tazione, ha rilasciato oggi, seduta stante, i prescrit-

ti pareri sulla congruità del prezzo di emissione delle

azioni da offrire in sottoscrizione a "Fondazione di

Sardegna" e delle azioni da emettere al servizio della

conversione del prestito obbligazionario convertibile,

determinati dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi

dell'art.2441, VI° comma, C.C. e dell'art.158 D.Leg.vo

in data 24.2.1998 n.58, pareri di congruità che in co-

pia si allegano al presente verbale sotto le lettere

"D" ed "E", dispensatamene la lettura e che verranno de-

positati, unitamente al presente verbale, presso il Re-

gistro Imprese di Modena;

- che ai sensi dell'art.2343 C.C. il Tribunale di Bolo-

gna - Sezione Specializzata in Materia d'Impresa, con

provvedimento in data 7.3.2019 Cron.n.27/2019, ha nomi-

nato quale esperto indipendente per la stima e la valu-

tazione delle n.10.731.789 (diecimilionisettecentotren-

tunomilasettecentottantanove) azioni ordinarie del "Ban-

co di Sardegna S.p.A." oggetto di conferimento, la so-

cietà "Ernst & Young S.p.A.", con sede legale a Roma;

- che la società "Ernst & Young S.p.A.", ai sensi del-
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l'art.2343, primo comma, C.C., ha redatto apposita rela-

zione di stima del valore delle n.10.731.789 (diecimi-

lionisettecentotrentunomilasettecentottantanove) azioni

ordinarie di "Banco di Sardegna S.p.A.", oggetto di con-

ferimento da parte della "Fondazione di Sardegna", con-

tenente l'attestazione secondo cui il valore delle azio-

ni oggetto di conferimento è almeno pari all'importo

massimo dell'aumento di capitale sociale e del sovrap-

prezzo, determinato dal Consiglio di Amministrazione

della società conferitaria a servizio del conferimento;

- che il suddetto decreto di nomina e la relazione di

stima redatta da "Ernst & Young S.p.A.", asseverata con

giuramento avanti la dott. Prisca Ventura, Notaio in Mi-

lano, in data 20.5.2019 rep.n.9699, si allegano rispet-

tivamente in copia e in originale al presente atto sot-

to le lettere "F" e "G", dispensatamene la lettura;

- che ai sensi della normativa vigente le relazioni il-

lustrative del Consiglio di Amministrazione, i pareri

di congruità della società di revisione sul prezzo di e-

missione delle azioni "BPER Banca - S.p.A." da offrire

in sottoscrizione a "Fondazione di Sardegna" e da emet-

tere al servizio della conversione del prestito obbliga-

zionario convertibile, e la relazione di stima redatta

dal perito incaricato sul valore delle azioni "Banco di

Sardegna S.p.A." oggetto di conferimento, vengono messi
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a disposizione dei soci, del pubblico e dei mercati, ai

sensi della vigente normativa, presso la sede sociale e

mediante pubblicazione sul sito Internet della Banca

www.bper.it e nel meccanismo di stoccaggio autorizzato

1Info, nei termini di legge.

 A questo punto il Presidente cede la parola all'Ammi-

nistratore Delegato, dott. Alessandro Vandelli, il qua-

le espone le caratteristiche principali delle emittende

obbligazioni, illustrando i punti essenziali del relati-

vo Regolamento, che è stato messo a disposizione dei Si-

gnori Consiglieri e che si allega al presente verbale

sotto la lettera "H", dispensatamene la lettura, e in

particolare, tenuto conto delle condizioni e delle limi-

tazioni di importo contenute nella delega ricevuta dal-

l'assemblea straordinaria dei soci in data 4.7.2019, e-

gli fa presente quanto segue:

- la facoltà di emissione del prestito obbligazionario

convertibile e subordinato (POC) in oggetto, che l'as-

semblea straordinaria ha delegato al Consiglio di Ammi-

nistrazione, sarà esercitata per intero, in esecuzione

del citato "Accordo Quadro" concluso con la "Fondazione

di Sardegna", mediante offerta delle obbligazioni in

sottoscrizione riservata alla Fondazione medesima, e

quindi con esclusione del diritto d'opzione ai sensi
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dell'art.2441, comma V°, Codice Civile;

- in considerazione dei limiti e delle condizioni conte-

nute nella delega e più in particolare, il limite rela-

tivo all'importo complessivo massimo delle emittende ob-

bligazioni per nominali Euro 150.000.000 (centocinquan-

tamilioni), la condizione relativa al prezzo di sotto-

scrizione delle obbligazioni determinato sopra la pari

in complessivi Euro 180.000.000 (centottantamilioni),

la limitazione relativa all'importo complessivo massimo

dell'aumento di capitale al servizio del prestito deter-

minato in Euro 150.000.000 (centocinquantamilioni) e al

numero delle emittende nuove azioni di compendio pari a

massime n.35.714.286 (trentacinquemilionisettecentoquat-

tordicimiladuecentottantasei), si stabilisce che il va-

lore nominale complessivo  del "POC" di cui si propone

la emissione sarà pari a Euro 150.000.000 (centocinquan-

tamilioni), diviso in obbligazioni emesse in tagli di

nominali Euro 250.000 (duecentocinquantamila) cadauna,

o multipli interi di tale importo;

- le obbligazioni ("Notes") saranno al portatore e ac-

centrate in regime di dematerializzazione presso il si-

stema "Monte Titoli S.p.A.";

- il rapporto di eventuale conversione delle obbligazio-

ni in emittende azioni BPER Banca S.p.A. sarà calcolato

da un Agente per il calcolo della conversione, il quale
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sarà tenuto ad applicare i criteri per la fissazione

del rapporto di conversione indicati nel Regolamento

del prestito, tenuto conto degli eventuali fattori di

aggiustamento ivi dettagliati; al riguardo l’Amministra-

tore Delegato informa altresì il Consiglio che il ruolo

di Agente per il calcolo della conversione sarà svolto

della società Conv-Ex Advisors Limited;

- le obbligazioni non sono assoggettate a rating né è

stata presentata domanda di ammissione alla negoziazio-

ne delle stesse su un mercato regolamentato, né su un

sistema multilaterale di negoziazione (MTF); l’Ammini-

stratore Delegato informa tuttavia il Consiglio che,

nel contratto di sottoscrizione concluso con la "Fonda-

zione di Sardegna", "BPER Banca S.p.A." si è impegnata,

qualora la Fondazione ne faccia richiesta, ad ottenere

un rating pubblico rilasciato da un’agenzia di rating

che pubblichi già un rating riferito a "BPER Banca

S.p.A.", a spese della Fondazione, nonché a cooperare

al fine dell’ottenimento dell’ammissione alla negozia-

zione degli strumenti su un mercato regolamentato ovve-

ro su un MTF, in ciascun caso a spese della Fondazione;

la Fondazione potrà avanzare tali richieste decorsi 180

(centottanta) giorni dalla data di emissione e per i

successivi 36 (trentasei) mesi;

- il "POC" avrà durata perpetua e cesserà di produrre
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interessi alle condizioni e nei soli casi previsti nel

Regolamento del prestito;

- il "POC" pagherà cedole annuali posticipate e le ob-

bligazioni frutteranno interessi che potranno variare

nel tempo con le modalità previste nel Regolamento del

prestito, precisandosi che per il "Periodo di Interesse

Iniziale" il tasso di interesse viene determinato dal

Regolamento del prestito nella misura del 8,75% (otto

virgola settantacinque per cento) annuo, mentre succes-

sivamente il tasso di interesse verrà rideterminato pe-

riodicamente ogni cinque anni a decorrere dalla "Prima

Data di Rideterminazione", il tutto in conformità a

quanto previsto nel Regolamento del prestito;

- il "POC" sarà subordinato e il livello di subordina-

zione sarà quello dettagliatamente indicato al paragra-

fo n.3 del Regolamento del prestito;

- la conversione sarà volontaria a iniziativa dell'ob-

bligazionista, nei tempi (fino alla data di pagamento

interessi che cadrà nel 2027) e con le modalità di con-

versione che risultano più precisamente indicate nel Re-

golamento del prestito.

 L'Amministratore Delegato dichiara che le caratteri-

stiche essenziali del "POC" sono contenute nel Regola-

mento del prestito, redatto in lingua inglese, come da

consolidata prassi di mercato, del quale si allega al
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presente verbale una traduzione di cortesia in lingua i-

taliana, (fermo restando che, in caso di incertezza re-

lativa al significato da attribuire alle parole ivi con-

tenute, o di discrepanza tra la traduzione in lingua i-

taliana e l’originale versione in lingua inglese,

quest’ultima prevarrà). Detto Regolamento si allega al

presente verbale sotto la lettera "H", e sarà oggetto

di deposito presso il competente Registro delle Imprese.

 L’Amministratore Delegato precisa inoltre che è neces-

sario rinviare a una successiva determina del Presiden-

te o dell’Amministratore Delegato medesimo, da assumer-

si anche disgiuntamente e da perfezionarsi in prossi-

mità della data di emissione, la determinazione degli

altri elementi qualificanti degli strumenti, laddove

questi non siano ancora noti alla data odierna (quali,

tra gli altri, a titolo esemplificativo e non esausti-

vo, la data di emissione, le date di pagamento degli in-

teressi, la prima data di reset), ovvero richiedano al-

cune modifiche, non tali da alterare la sostanza econo-

mica dell’operazione, per il buon esito dell’operazione

medesima nel suo complesso.

 A questo punto, terminata la relazione illustrativa

dell'Amministratore Delegato sulle proposte di aumento

di capitale e di emissione del POC, il Presidente cede
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la parola al Presidente del Collegio Sindacale sig. De

Mitri rag. Paolo, il quale, a nome dell'intero Colle-

gio, dichiara che l'attuale capitale sociale risulta in-

teramente versato, che le proposte deliberazioni non so-

no in contrasto con quanto disposto dall'art.2412 C.C.

e dalle altre vigenti disposizioni di legge e che nulla

osta alle proposte deliberazioni.

 Dopo di che, nessuno chiedendo la parola, il Presiden-

te, in relazione al primo argomento all'ordine del gior-

no, sottopone quindi all'approvazione del Consiglio di

Amministrazione la seguente deliberazione:

 "Il Consiglio di Amministrazione della società "BPER

Banca S.p.A.", con sede a Modena:

- preso atto e condivisa la esposizione svolta dal Pre-

sidente e udite le sue proposte;

- richiamata la relazione illustrativa redatta dagli am-

ministratori, ai sensi dell'art.2441, comma VI°, C.C.;

- preso atto del parere sulla congruità del prezzo di e-

missione delle azioni BPER di nuova emissione espresso

dalla società incaricata della revisione legale dei con-

ti "Deloitte & Touche S.p.A.", ai sensi dell'art.2441,

VI° comma, C.C. e dell'art.158 del D.Leg.vo in data

24.2.1998 n.58 (T.U.F.);

- vista la relazione di stima giurata predisposta da

"EY - S.p.A.", esperto designato dal Tribunale di Bolo-
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gna, ai sensi degli artt.2440 e 2343 Codice Civile;

- preso atto dell'attestazione del Presidente del Colle-

gio Sindacale che il capitale sociale sottoscritto ri-

sulta integralmente versato;

- richiamata la delega conferita dall'Assemblea Straor-

dinaria dei soci in data 4 luglio 2019 e quindi nell'e-

sercizio della medesima;

delibera:

1) - di aumentare, ai sensi degli artt.2443 e 2441, com-

ma IV°, primo periodo, del Codice Civile, a pagamento,

in via inscindibile, il capitale sociale per nominali

Euro 99.000.000 (novantanovemilioni), mediante emissio-

ne di n.33.000.000 (trentatremilioni) azioni ordinarie,

prive del valore nominale espresso, aventi godimento re-

golare e le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione alla data di emissione, ad un prezzo di Euro 5,1

(cinque virgola uno) per azione, da liberarsi mediante

conferimento in natura in unica soluzione da parte del-

la "Fondazione di Sardegna" di n.10.731.789 (diecimilio-

nisettecentotrentunomilasettecentottantanove) azioni or-

dinarie del "Banco di Sardegna S.p.A.";

2) - di stabilire e darsi atto che il prezzo di sotto-

scrizione delle azioni di nuova emissione, viene deter-

minato in Euro 5,1 (cinque virgola uno) ciascuna, di

cui Euro 3,0 (tre virgola zero) destinati a capitale so-
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ciale ed Euro 2,1 (due virgola uno) destinati al "Fondo

sovrapprezzo azioni", e che tale prezzo di sottoscrizio-

ne risulta congruo e conforme al parere rilasciato dal-

la società incaricata della revisione legale dei conti

"Deloitte & Touche S.p.A.", ai sensi dell'art.2441, VI°

comma, C.C. e dell'art.158 del D.Leg.vo in data

24.2.1998 n.58 (T.U.F.), parere che verrà depositato, u-

nitamente al presente verbale, presso il Registro Impre-

se di Modena;

3) - di modificare conseguentemente il testo del-

l'art.5, sesto comma, dello Statuto sociale vigente nel

seguente modo:

"6. Il Consiglio di Amministrazione nella seduta

dell'11 luglio 2019, in forza della delega ad esso at-

tribuita dall'Assemblea straordinaria dei soci del 4 lu-

glio 2019, ai sensi dell'articolo 2443 del Codice Civi-

le, da esercitarsi entro il 31 dicembre 2019, ha delibe-

rato di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in

via inscindibile e con esclusione del diritto di opzio-

ne, ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, primo perio-

do, del Codice Civile, per un importo complessivo di Eu-

ro 168.300.000, comprensivo di sovrapprezzo di Euro

69.300.000, riservato in sottoscrizione esclusiva a Fon-

dazione di Sardegna, mediante emissione di n.33.000.000

azioni ordinarie della Società, prive del valore nomina-
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le espresso, aventi godimento regolare e le medesime ca-

ratteristiche delle azioni ordinarie della Società in

circolazione alla data di emissione, da liberarsi in na-

tura in un'unica soluzione mediante conferimento di

n.10.731.789 azioni ordinarie di Banco di Sardegna

S.p.A.";

4) - di conferire mandato e tutti i necessari poteri al

Presidente del Consiglio di Amministrazione e all'Ammi-

nistratore Delegato della Società, in via tra loro di-

sgiunta,  per dare esecuzione, anche a mezzo di procura-

tori speciali, alle sopra adottate deliberazioni e in

particolare per:

- dare esecuzione all'aumento di capitale come sopra de-

liberato, provvedendo alla sottoscrizione ed alla pub-

blicazione di ogni documento, atto e dichiarazione a

tal fine utile od opportuno, nonché ad ogni comunicazio-

ne prevista dalla vigente disciplina, anche regolamenta-

re, applicabile;

- procedere, se del caso, alla revisione della stima ed

a tutti gli ulteriori adempimenti previsti dal-

l'art.2343, III° e IV° comma, Codice Civile;

- aggiornare, ad operazione attuata, il testo del-

l'art.5 dello Statuto sociale vigente, conformemente a

quanto richiesto dalla legge, in ragione della avvenuta

esecuzione dell'aumento di capitale sociale e di provve-
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dere al deposito dello Statuto sociale aggiornato pres-

so il Registro delle Imprese;

- apportare al testo del presente verbale, alle sue de-

libere ed allo Statuto sociale allegato tutte le inte-

grazioni, modifiche e soppressioni che fossero eventual-

mente richieste dalle competenti Autorità di Vigilanza,

dal Registro delle Imprese ai fini dell'iscrizione, o

che si rendessero comunque necessarie per il legale per-

fezionamento del presente atto".

 Il Presidente pone quindi in votazione la delibera

proposta per dichiarazione espressa, e dopo prova e con-

troprova, la suddetta delibera viene approvata all'una-

nimità.

 Dopo di che, nessuno chiedendo la parola, il Presiden-

te, in relazione al secondo argomento all'ordine del

giorno, sottopone quindi all'approvazione del Consiglio

di Amministrazione la seguente deliberazione:

 "Il Consiglio di Amministrazione della società "BPER

Banca S.p.A.", con sede a Modena:

- preso atto e condivisa la esposizione illustrativa

dell'Amministratore Delegato e udite le sue proposte;

- tenuto conto di quanto dichiarato dal Presidente del

Collegio Sindacale;

- richiamata la relazione redatta dagli amministratori,
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ai sensi dell'art.2441, VI° comma, C.C.;

- in attuazione della delega di poteri conferita con de-

liberazione dell'assemblea straordinaria dei soci in da-

ta 4.7.2019;

delibera:

1) - di emettere un prestito obbligazionario convertibi-

le subordinato "Additional Tier 1", per un importo com-

plessivo di nominali Euro 150.000.000 (centocinquantami-

lioni), diviso in obbligazioni emesse in tagli di nomi-

nali Euro 250.000 (duecentocinquantamila) cadauna, o

multipli interi di tale importo, da offrire integralmen-

te in sottoscrizione alla "Fondazione di Sardegna", e

quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi

dell'art.2441, comma V°, C.C., ad un prezzo di sotto-

scrizione sopra la pari determinato in complessivi Euro

180.000.000 (centottantamilioni), approvandone i termi-

ni come definiti nel Regolamento del prestito, che è

stato allegato al presente atto sotto la lettera "H";

2) - di fissare il prezzo di sottoscrizione del presti-

to, sopra alla pari, in complessivi Euro 180.000.000

(centottantamilioni), e quindi il prezzo di sottoscri-

zione di ciascuna obbligazione in Euro 300.000 (trecen-

tomila), in esecuzione di quanto stabilito nella delibe-

ra di delega;

3) - di aumentare il capitale sociale a pagamento, in
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una o più volte e in via scindibile, per un importo com-

plessivo massimo di Euro 150.000.000 (centocinquantami-

lioni), comprensivo di un sovrapprezzo di Euro

42.857.142 (quarantaduemilioniottocentocinquantasettemi-

lacentoquarantadue), mediante emissione di massime

n.35.714.286 (trentacinquemilionisettecentoquattordici-

miladuecentottantasei) azioni ordinarie BPER, prive del

valore nominale espresso, aventi godimento regolare e

le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie BPER

in circolazione, da porre al servizio esclusivo della

conversione del suddetto prestito obbligazionario con-

vertibile "Additional Tier 1";

4) - di stabilire che il rapporto di conversione del

prestito sarà calcolato dall’Agente per il calcolo del-

la conversione applicando i criteri previsti dal regola-

mento del prestito e tenendo conto degli eventuali fat-

tori di aggiustamento ivi dettagliati;

5) - di delegare al Presidente e all'Amministratore De-

legato, disgiuntamente tra loro, il compito di stabili-

re:

(i) - i tempi e le modalità per la sottoscrizione del

prestito obbligazionario;

(ii) - i termini definitivi del Regolamento del presti-

to obbligazionario convertibile (ivi inclusi, tra gli

altri, la data di emissione, le date di pagamento degli
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interessi e la prima data di "reset";

6) - di approvare il Regolamento del prestito nel testo

in lingua inglese, che si stabilisce avere valore premi-

nente sulla traduzione in lingua italiana, che è stata

allegata al presente verbale;

7) - di modificare l’art.5, settimo comma, dello Statu-

to sociale, nel seguente modo:

"7. Il Consiglio di Amministrazione nella seduta

dell'11 luglio 2019, in forza della delega ad esso at-

tribuita dall'Assemblea straordinaria dei soci del 4 lu-

glio 2019, ai sensi dell'art. 2420-ter del Codice Civi-

le, da esercitarsi entro il 31 dicembre 2019, ha delibe-

rato di emettere un prestito obbligazionario convertibi-

le Additional Tier 1, per un importo complessivo di no-

minali Euro 150.000.000, da offrire integralmente in

sottoscrizione a Fondazione di Sardegna, e quindi con e-

sclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art.

2441, comma 5, del Codice Civile, ad un prezzo di sotto-

scrizione sopra la pari determinato in complessivi Euro

180.000.000, e conseguentemente di aumentare il capita-

le sociale a pagamento, in una o più volte e in via

scindibile, per un importo complessivo di massimi Euro

150.000.000, comprensivo di sovrapprezzo di Euro

42.857.142, a servizio esclusivo ed irrevocabile della

conversione di tale prestito obbligazionario Additional
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Tier 1 mediante emissione di massime n.35.714.286 azio-

ni ordinarie della Società, prive del valore nominale e-

spresso, aventi godimento regolare e le medesime carat-

teristiche delle azioni ordinarie della Società in cir-

colazione alla data di emissione.";

8) - di dar mandato al Presidente e all'Amministratore

Delegato, in via fra loro disgiunta, per provvedere al

deposito nel Registro delle Imprese del nuovo testo di

Statuto sociale aggiornato in dipendenza delle delibere

che precedono, ai sensi dell’art.2436 Codice Civile;

9) - di conferire al Presidente e all'Amministratore De-

legato, in via fra loro disgiunta, ampio mandato e tut-

ti i necessari poteri al fine di:

a) - definire il Regolamento del prestito obbligaziona-

rio convertibile, ivi inclusi gli ultimi termini che

non siano ancora noti alla data odierna;

b) - apportare al Regolamento medesimo tutte le modifi-

che e/o integrazioni che si rendessero necessarie anche

a seguito di richieste da parte delle competenti Auto-

rità di vigilanza;

10) - di confermare il mandato a "Conv-Ex Advisors Limi-

ted" , in qualità di "Agente per il calcolo della con-

versione" alle condizioni concordate;

11) - di confermare il mandato allo "Studio RCCD" di as-

sistere la Banca nelle questioni legali relative all’e-
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missione delle obbligazioni convertibili e nei rapporti

con le competenti Autorità;

12) - di delegare al Presidente e all'Amministratore De-

legato, anche disgiuntamente tra loro, ogni e qualsiasi

facoltà - non riservata dalla legge alla competenza

dell’organo collegiale - e tutti i più ampi poteri per

adempiere ad ogni formalità richiesta, per compiere tut-

ti gli atti e negozi necessari ed opportuni ai sensi

della normativa vigente ai fini della emissione e sotto-

scrizione delle obbligazioni convertibili, nonché per

l’aumento di capitale al servizio della conversione,

ivi inclusi la predisposizione, sottoscrizione e presen-

tazione di ogni dichiarazione, atto o documento richie-

sto dalle competenti Autorità, nonché la gestione dei

rapporti con gli Organi e le Autorità competenti ai fi-

ni dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni e appro-

vazioni necessarie per il buon esito dell’operazione;

13) - di autorizzare il Presidente e l'Amministratore

Delegato, anche disgiuntamente tra loro, a provvedere

alle pubblicazioni del presente verbale e del Regolamen-

to del prestito previste dalla legge, nonché ad ogni co-

municazione prevista dalla vigente disciplina normativa

e regolamentare, con facoltà di introdurre quelle modi-

fiche e/o integrazioni di carattere formale che fossero

eventualmente richieste dalle competenti Autorità, an-
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che in sede di iscrizione del presente verbale nel com-

petente Registro delle Imprese".

 Il Presidente pone quindi in votazione la delibera

proposta per alzata di mano, e dopo prova e contropro-

va, la suddetta delibera viene approvata all'unanimità.

 A questo punto il Presidente mi consegna il nuovo te-

sto di Statuto sociale aggiornato in funzione delle so-

pra adottate deliberazioni, Statuto che si allega al

presente verbale sotto la lettera "I", dispensatamene

la lettura.

 Dopo di che, nessuno più chiedendo la parola, il Pre-

sidente dichiara esaurita la trattazione degli argomen-

ti in oggetto, essendo le ore 11,55.

 Le spese del presente verbale e conseguenti sono a ca-

rico della società.

 Agli effetti fiscali, si richiede l'applicazione al

presente atto delle imposte fisse di registro, ai sensi

dell'art.4, comma I° della Tariffa allegata al D.P.R.

26.4.1986 n.131.

 Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allega-

ti al presente atto, allegati che vengono qui di segui-

to riepilogati:

- Allegato "A": autorizzazione all'aumento di capitale

e alla emissione del prestito obbligazionario converti-

bile rilasciata dalla BCE (Banca Centrale Europea), con
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traduzione giurata in lingua italiana;

- Allegato "B": relazione del Consiglio di Amministra-

zione sull'aumento di capitale;

- Allegato "C":  relazione del Consiglio di Amministra-

zione sul Prestito obbligazionario convertibile;

- Allegato "D": parere della società di revisione sulla

congruità del prezzo delle azioni da emettersi in sede

di aumento di capitale;

- Allegato "E": parere della società di revisione sulla

congruità del prezzo delle azioni da emettersi al servi-

zio della conversione del prestito obbligazionario;

- Allegato "F": decreto di nomina del perito incaricato

della perizia ex art.2343 C.C.;

- Allegato "G": perizia giurata di stima ex art.2343

C.C. sul valore delle azioni "Banco di Sardegna -

S.p.A." oggetto di conferimento;

- Allegato "H": traduzione di cortesia in lingua italia-

na del Regolamento del prestito obbligazionario conver-

tibile;

- Allegato "I": nuovo Statuto sociale aggiornato di

"BPER Banca - S.p.A.".

 Del che richiesto io Notaio ho redatto il presente

verbale che viene da me letto al comparente il quale,

da me interpellato, lo approva trovandolo conforme alla
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sua volontà ed a verità.

 Scritto elettronicamente per la maggior parte e per

il resto scritto di mio pugno su trenta pagine e parte

fin qui della trentunesima di otto fogli di competente

carta da bollo e sottoscritto dal comparente e da me No-

taio nei modi di legge, essendo le ore 12.

F.to Ferrari Pietro

  "  Dott.Proc.FRANCO SOLI, Notaio.
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COSTITUZIONE,
DENOMINAZIONE, SCOPO, DURATA E SEDE 

DELLA SOCIETA’
Articolo 1

1. La Società è denominata BPER Banca S.p.A., in forma abbreviata “BPER Banca” ed è riveniente dalla 
trasformazione di Banca popolare dell’Emilia Romagna Società cooperativa, a seguito di delibera 
dell’Assemblea straordinaria in data 26 novembre 2016, assunta ai sensi degli artt.29, commi 2-bis e 2-ter, e 
31 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385. Nell’utilizzo dei marchi e dei segni distintivi le parole che
compongono la denominazione possono essere combinate fra di loro, anche in maniera diversa. La Società 
può utilizzare, come marchi e segni distintivi, le denominazioni e/o i marchi utilizzati di volta in volta dalla 
stessa e/o da società nella stessa incorporate.
2. La Società è retta dalle disposizioni di legge e dalle norme del presente Statuto.

Articolo 2
1. La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme, 
direttamente e anche per il tramite di società controllate. 
2. La Società accorda particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del territorio dove è presente 
tramite la rete distributiva propria e del Gruppo.
3. La Società, nella sua qualità di capogruppo del Gruppo bancario " BPER Banca S.p.A.", in forma 
abbreviata “Gruppo BPER Banca”, ai sensi dell'art.61 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, emana, 
nell'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento, disposizioni alle componenti del Gruppo per 
l'esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d'Italia e dalle altre Autorità di Vigilanza nell'interesse della 
stabilità del Gruppo.

Articolo 3
1. La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2100, con facoltà di proroga.

Articolo 4
1. La Società ha la sede legale in Modena. Previe le autorizzazioni prescritte, può istituire e sopprimere 
dipendenze ed uffici di rappresentanza in Italia e all'estero.

CAPITALE, SOCI ED AZIONI
Articolo 5

1. Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è pari a Euro 1.443.925.305 ed è rappresentato da 
481.308.435 azioni ordinarie nominative, prive di valore nominale.
2. Se una azione diviene di proprietà di più persone, i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da un 
rappresentante comune.
3. Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, la Società ha la facoltà, con delibera dell’Assemblea 
straordinaria, di emettere categorie di azioni fornite di diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, 
determinandone il contenuto, e strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi.
4. Tutte le azioni appartenenti a una medesima categoria conferiscono uguali diritti.
5. Sino allo spirare del termine previsto dall’art.1 comma 2-bis del D.L. 24 gennaio 2015, n.3, convertito in L. 
24 marzo 2015, n.33 e sue successive eventuali proroghe e/o modificazioni, nessun avente diritto al voto 
può esercitarlo, ad alcun titolo, per un quantitativo di azioni della Società superiore al 5% del capitale sociale 
avente diritto di voto. A tal fine, si tiene conto delle azioni complessivamente possedute direttamente e 
indirettamente, tramite società controllate, società fiduciarie e interposte persone, e di quelle per le quali il 
diritto di voto sia attribuito a qualsiasi titolo a soggetto diverso dal titolare. Non si tiene conto delle 
partecipazioni azionarie incluse nel portafoglio di fondi comuni di investimento. Ai fini del presente Statuto, il 
controllo ricorre, anche con riferimento a soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall’art.23 del D. Lgs. 
1 settembre 1993, n. 385. In caso di violazione delle disposizioni che precedono, la deliberazione 
assembleare eventualmente assunta è impugnabile ai sensi dell’art. 2377 del Codice Civile, se la 
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maggioranza richiesta non sarebbe stata raggiunta senza tale violazione. Le azioni per le quali non può 
essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fini della regolare costituzione dell’Assemblea.
6. Il Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 luglio 2019, in forza della delega ad esso attribuita 
dall'Assemblea straordinaria dei soci del 4 luglio 2019, ai sensi dell'articolo 2443 del Codice Civile, da 
esercitarsi entro il 31 dicembre 2019, ha deliberato di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via 
inscindibile e con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, primo periodo, del 
Codice Civile, per un importo complessivo di Euro 168.300.000, comprensivo di sovrapprezzo di Euro 
69.300.000, riservato in sottoscrizione esclusiva a Fondazione di Sardegna, mediante emissione di 
n.33.000.000 azioni ordinarie della Società, prive del valore nominale espresso, aventi godimento regolare e 
le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie della Società in circolazione alla data di emissione, da 
liberarsi in natura in un’unica soluzione mediante conferimento di n.10.731.789 azioni ordinarie di Banco di 
Sardegna S.p.A.
7. Il Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 luglio 2019, in forza della delega ad esso attribuita 
dall'Assemblea straordinaria dei soci del 4 luglio 2019, ai sensi dell'art. 2420-ter del Codice Civile, da 
esercitarsi entro il 31 dicembre 2019, ha deliberato di emettere un prestito obbligazionario convertibile 
Additional Tier 1, per un importo complessivo di nominali Euro 150.000.000, da offrire integralmente in 
sottoscrizione a Fondazione di Sardegna, e quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
comma 5, del Codice Civile, ad un prezzo di sottoscrizione sopra la pari determinato in complessivi Euro 
180.000.000, e conseguentemente di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte e in via 
scindibile, per un importo complessivo di massimi Euro 150.000.000, comprensivo di sovrapprezzo di Euro 
42.857.142, a servizio esclusivo ed irrevocabile della conversione di tale prestito obbligazionario Additional 
Tier 1 mediante emissione di massime n.35.714.286 azioni ordinarie della Società, prive del valore nominale 
espresso, aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie della Società in
circolazione alla data di emissione.
8. L’Assemblea straordinaria dei soci del 4 luglio 2019 ha attribuito al Consiglio di amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2443 del Codice Civile, la facoltà, da esercitarsi entro il 30 giugno 2020, di aumentare il capitale 
sociale a pagamento, in una o più volte e in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’art. 2441, quarto comma, primo periodo, del codice civile, per un importo massimo complessivo di Euro 
40.993.513,60, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo da determinarsi ai sensi dell’art. 2441, comma 6 
del codice civile - tenuto anche conto del rapporto di scambio tra le azioni di risparmio di Banco di Sardegna 
S.p.A. e le azioni ordinarie della Società di nuova emissione -mediante emissione di un numero massimo di 
7.883.368  azioni ordinarie della Società, prive del valore nominale espresso, il cui valore di emissione potrà 
anche essere inferiore alla parità contabile esistente alla data della relativa emissione, aventi godimento 
regolare e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie della Società in circolazione alla data di 
emissione, a servizio di un’offerta pubblica di scambio avente ad oggetto azioni di risparmio di Banco di 
Sardegna S.p.A., che il Consiglio di amministrazione potrà valutare di avviare successivamente al 
conferimento della delega.
9. L’Assemblea straordinaria dei soci del 4 luglio 2019 ha attribuito al Consiglio di amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2443 del Codice Civile, la facoltà, per un periodo di cinque anni dalla data della deliberazione 
assembleare, di aumentare a pagamento, in una o più volte e in via scindibile, con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, e/o dell’art. 2441, quinto comma, del Codice Civile, il capitale 
sociale per un importo complessivo massimo di Euro 13.000.000,00, comprensivo dell’eventuale 
sovrapprezzo da determinarsi ai sensi dell’art. 2441 comma 6 del Codice Civile, mediante emissione di un 
numero massimo di 2.500.000 azioni ordinarie della Società, prive del valore nominale espresso, il cui valore 
di emissione potrà anche essere inferiore alla parità contabile esistente alla data della relativa emissione, 
aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie della Società in circolazione 
alla data di emissione.

Articolo 6
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1. La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, agli intermediari autorizzati, 
tramite una società di gestione accentrata, i dati identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente 
vietato la comunicazione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati.
2. Qualora la medesima richiesta sia effettuata su istanza degli azionisti, si applica quanto previsto dalla 
normativa vigente, anche con riferimento alla quota minima di partecipazione per la presentazione 
dell’istanza, con ripartizione dei costi in parti uguali tra la Società e gli azionisti richiedenti, ove non 
diversamente stabilito dalla normativa.

Articolo 7
1. Il recesso è ammesso nei soli casi previsti dalla legge, con esclusione dei casi di proroga del termine della 
durata della Società e l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni.
2. Per il rimborso delle azioni al socio receduto si applicano le disposizioni vigenti.

OPERAZIONI DELLA SOCIETA’
Articolo 8

1. Per il conseguimento dei suoi scopi istituzionali, la Società può direttamente e anche per il tramite di 
società controllate, con l'osservanza delle disposizioni vigenti, compiere tutte le operazioni ed i servizi 
bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale. 
2. La Società può emettere obbligazioni, anche convertibili in azioni, con l'osservanza delle disposizioni di 
legge.

ORGANI DELLA SOCIETA’
Articolo 9

1. L'esercizio delle funzioni sociali, secondo le rispettive competenze determinate dalla legge e dalle 
disposizioni che seguono, è demandato:

a) all'Assemblea dei soci;
b) al Consiglio di amministrazione;
c) al Presidente del Consiglio di amministrazione;
d) al Comitato esecutivo;
e) all’Amministratore delegato;
f) al Collegio sindacale;
g) alla Direzione generale.

ASSEMBLEA DEI SOCI
Articolo 10

1. L’Assemblea dei soci è ordinaria o straordinaria. 
2. L’Assemblea si tiene nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, purché in Italia. 
3. L’Assemblea si tiene in unica convocazione. Il Consiglio di amministrazione può tuttavia stabilire di 
convocare l’Assemblea in prima, in seconda e, limitatamente all’Assemblea straordinaria, anche in terza 
convocazione. Di tale determinazione è data notizia nell’avviso di convocazione.
4. L’Assemblea può essere validamente tenuta, se l’avviso di convocazione lo prevede, anche mediante 
l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza, purché risultino garantite l’identificazione dei soci legittimati a 
parteciparvi e la possibilità per essi di intervenire nella discussione degli argomenti trattati e di esprimere il 
voto nelle deliberazioni. In ogni caso il Presidente ed il Segretario debbono essere presenti nel luogo 
indicato nell’avviso di convocazione, ove si considera svolta l’adunanza.
5. L’Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione, mediante avviso di convocazione, nei 
termini e con le modalità prescritti dalla normativa vigente. Essa è inoltre convocata dal Collegio sindacale, 
ovvero da almeno 2 (due) Sindaci, nei casi previsti dalla legge.
6. Il Consiglio di amministrazione deve, inoltre, convocare senza ritardo l’Assemblea dei soci, quando ne sia 
fatta domanda scritta da parte di tanti soci che alla data della richiesta rappresentino, anche 
congiuntamente, la quota minima di capitale a tal fine richiesta dalla normativa vigente. La richiesta deve 
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essere accompagnata dal deposito delle certificazioni di partecipazione al sistema di gestione accentrata, 
attestanti la legittimazione dei soci richiedenti. 
7. Con le modalità, nei termini e nei limiti stabiliti dalla legge, i soci che rappresentino, anche 
congiuntamente, la quota minima di capitale a tal fine richiesta dalla normativa vigente possono, con 
domanda scritta, chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare in Assemblea, quale risulta 
dall’avviso di convocazione, ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno. 
La richiesta deve essere accompagnata dal deposito di copia delle comunicazioni degli intermediari 
autorizzati, attestanti la legittimazione dei soci richiedenti. L'integrazione dell'elenco delle materie da trattare 
ai sensi del presente comma, non è ammessa per gli argomenti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di 
legge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.

Articolo 11
1. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 120 (centoventi) giorni, 
dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
2. L’Assemblea ordinaria:
- su proposta motivata del Collegio sindacale, conferisce l’incarico di revisione legale dei conti ad una 

Società di revisione iscritta nell’apposito registro, determinandone il corrispettivo e gli eventuali criteri per 
l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico; sussistendone i presupposti, sentito il Collegio 
sindacale, revoca l’incarico;

- determina, nel rispetto delle previsioni di legge e delle disposizioni regolamentari in materia, l’ammontare 
dei compensi da corrispondere ai Consiglieri. La remunerazione dei Consiglieri investiti di particolari 
cariche in conformità allo Statuto è stabilita dal Consiglio di amministrazione sentito il parere del Collegio 
sindacale;

- determina la misura dei compensi da corrispondere ai Sindaci;
- approva le politiche di remunerazione a favore degli organi con funzione di supervisione, gestione e 

controllo e del personale;
- approva eventuali piani di remunerazione basati su strumenti finanziari;
- approva i criteri per la determinazione di eventuali compensi speciali da accordare in caso di conclusione 

anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detti 
compensi in termini di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva dalla loro 
applicazione;

- ha facoltà di deliberare, con le maggioranze qualificate previste dalle disposizioni di vigilanza vigenti, un 
rapporto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale del personale 
superiore al rapporto di 1:1 ma comunque non eccedente quello massimo stabilito dalle medesime 
disposizioni;

- può nominare, anche al di fuori dei componenti del Consiglio di amministrazione, un Presidente onorario, 
scelto tra persone che abbiano significativamente contribuito al prestigio e allo sviluppo della Società. La 
carica di Presidente onorario non è remunerata;

- delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge.
3. L'Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti riservati dalla legge alla sua competenza.
4. Possono intervenire all’Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di voto per i quali sia pervenuta alla 
Società, entro i termini di legge, la comunicazione dell’intermediario autorizzato attestante la loro 
legittimazione.
5. Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto, fermo quanto disposto dall’art.5, comma 6.
6. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea con l’osservanza delle 
disposizioni di legge. La delega può essere notificata elettronicamente mediante l’utilizzo di apposita sezione 
del sito Internet della Società ovvero mediante posta elettronica, secondo quanto indicato nell’avviso di 
convocazione.
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7. Non sono ammessi voti per corrispondenza.
8. Nel rispetto della normativa vigente, il Consiglio di amministrazione può consentire l’esercizio del diritto di 
voto prima dell’Assemblea e/o durante il suo svolgimento, senza necessità di presenza fisica alla stessa in 
proprio o tramite delegato, mediante l’utilizzo di mezzi elettronici con modalità, da rendersi note nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea, tali da garantire l’identificazione dei soggetti cui spetta il diritto di voto e la 
sicurezza delle comunicazioni.
9. I componenti del Consiglio di amministrazione non possono votare nelle deliberazioni concernenti la loro 
responsabilità.

Articolo 12
1. Per la validità della costituzione dell’Assemblea, si applica la normativa vigente.

Articolo 13
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione o da chi lo sostituisce a sensi di 
Statuto, e, in mancanza, da persona eletta dagli intervenuti. Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità 
della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento e accerta i 
risultati delle votazioni.
2. Salvo quando il verbale dell’Assemblea sia redatto da un notaio ai sensi dell'art.16, comma 2, funge da 
Segretario dell'Assemblea ordinaria il Segretario del Consiglio di amministrazione o, in sua assenza, altro 
socio designato dall'Assemblea.
3. Il Presidente può scegliere tra gli intervenuti 2 (due) o più scrutatori.

Articolo 14
1. Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea si applica la normativa vigente, fermo quanto previsto 
dagli artt.18, 19, 20, 32, 33 e 34.

Articolo 15
1. Qualora in una seduta non si esaurisca l'ordine del giorno, l'Assemblea può essere prorogata dal 
Presidente non oltre l'ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all'adunanza e senza 
necessità di altro avviso.
2. Nella seconda tornata l'Assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell'Assemblea di cui si effettua la continuazione.

Articolo 16
1. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale che, redatto dal Segretario, viene firmato dal 
Presidente, dal Segretario, e, se nominati, dagli scrutatori. 
2. Nei casi di legge ed inoltre ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da 
notaio, previamente designato dal Presidente stesso, che funge da Segretario dell’Assemblea.
3. Il Libro dei verbali delle Assemblee e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente od 
autenticati da notaio, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 17

1. Il Consiglio di amministrazione è formato da 15 (quindici) Consiglieri, eletti dall'Assemblea.
2. I componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica tre esercizi, scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica e sono 
rieleggibili.
3. La composizione del Consiglio di amministrazione deve assicurare l’equilibrio tra i generi nel rispetto della 
normativa vigente.

Articolo 18
1. All’elezione dei componenti del Consiglio di amministrazione si procede sulla base di liste presentate dai 
soci e/o dal Consiglio di amministrazione, nelle quali i candidati sono elencati con un numero progressivo.
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2. La presentazione di liste da parte dei soci deve rispettare i seguenti requisiti:
a) la lista deve essere presentata da soci titolari, anche congiuntamente, di una quota di partecipazione non 
inferiore all’1% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie, ovvero la diversa minor percentuale 
stabilita dalla normativa vigente. La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata avendo 
riguardo alle azioni registrate nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società; 
b) la lista deve contenere un numero di candidati non superiore a quello dei Consiglieri da eleggere;
c) la lista che contenga un numero di candidati pari o superiore a tre, deve presentare un numero di 
candidati appartenente al genere meno rappresentato che assicuri, all’interno della lista stessa, il rispetto 
dell’equilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta dalla normativa vigente, con arrotondamento 
per eccesso all’unità superiore in caso di numero frazionario;
d) la lista deve presentare almeno un terzo di candidati che siano in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dall’art.148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché degli eventuali ulteriori prescritti 
dalla normativa vigente (i “Requisiti di Indipendenza”), con arrotondamento per eccesso all’unità superiore in 
caso di numero frazionario;
e) la lista deve essere depositata presso la sede legale della Società nei termini e con le modalità previsti 
dalla normativa vigente;
f) unitamente alla lista i soci presentatori devono depositare presso la sede legale della Società ogni 
documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa vigente e comunque: (i) le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’assenza 
di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, l’esistenza dei requisiti prescritti per la carica dallo Statuto e 
dalla normativa vigente nonché l’eventuale possesso dei Requisiti di Indipendenza; (ii) un’esauriente 
informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato, con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; (iii) le informazioni relative all’identità dei soci 
presentatori, con indicazione della percentuale di partecipazione detenuta, da attestarsi nei termini e con le 
modalità previsti dalla normativa vigente.
3. La qualifica di candidato appartenente al genere meno rappresentato e quella di candidato in possesso 
dei Requisiti di Indipendenza possono cumularsi nello stesso soggetto.
4. Le liste presentate senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono sono considerate come 
non presentate e non vengono ammesse al voto.
5. Eventuali irregolarità della lista che riguardino singoli candidati comportano soltanto l’esclusione dei 
medesimi.
6. Ciascun socio non può presentare o concorrere a presentare, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie, più di una lista di candidati; analoga prescrizione vale per i soci appartenenti al 
medesimo gruppo – per tale intendendosi il controllante, le società controllate e le società sottoposte a 
comune controllo – o che aderiscano a un patto parasociale avente ad oggetto azioni della Società. In caso 
di inosservanza la sottoscrizione non viene computata per alcuna delle liste. 
7. Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
8. La presentazione di una lista da parte del Consiglio di amministrazione deve rispettare i seguenti requisiti:
a) la lista deve contenere un numero di candidati pari a quello dei Consiglieri da eleggere;
b) la lista deve essere depositata e resa pubblica con le modalità previste dalla normativa vigente in materia 
di diffusione delle informazioni regolamentate, almeno cinque giorni prima della scadenza del termine 
previsto dalla normativa vigente per il deposito delle liste da parte dei soci;
c) la presentazione della lista deve essere deliberata dal Consiglio di amministrazione a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti in carica;
d) alla presentazione della lista da parte del Consiglio di amministrazione si applica il comma 2 lett. c), lett. d) 
e lett. f) punti (i) e (ii) e il comma 3.
La lista presentata senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono è considerata come non 
presentata e non viene ammessa al voto.
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9. Colui al quale spetta il diritto di voto non può, anche se per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie, votare più di una lista di candidati.
10. Sono fatte salve diverse e ulteriori disposizioni previste dalla normativa vigente in ordine alle modalità e 
ai termini della presentazione e pubblicazione delle liste ovvero, in generale, in ordine alla nomina degli 
organi sociali.

Articolo 19
1. Alla elezione dei Consiglieri di amministrazione si procede come di seguito precisato. 
2. Qualora siano validamente presentate più liste, si applicano le seguenti disposizioni.
2.1. Vengono prese in considerazione in termini di numero di voti conseguiti la prima lista (la “Lista di 
Maggioranza”) e la seconda lista che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con la prima 
(la “Lista di Minoranza Cadetta”) ed i loro voti vengono posti in rapporto fra loro:
a) qualora il rapporto tra il totale dei voti conseguiti dalla Lista di Minoranza Cadetta ed il totale dei voti 
conseguiti dalla Lista di Maggioranza sia inferiore o pari al 15%, dalla Lista di Maggioranza vengono tratti 14 
(quattordici) Consiglieri e dalla Lista di Minoranza Cadetta viene tratto 1 (uno) Consigliere;
b) qualora il rapporto tra il totale dei voti conseguiti dalla Lista di Minoranza Cadetta ed il totale dei voti 
conseguiti dalla Lista di Maggioranza sia superiore al 15% ed inferiore o pari al 25%, dalla Lista di 
Maggioranza vengono tratti 13 (tredici) Consiglieri e dalla Lista di Minoranza Cadetta vengono tratti 2 (due) 
Consiglieri;
c) qualora il rapporto tra il totale dei voti conseguiti dalla Lista di Minoranza Cadetta ed il totale dei voti 
conseguiti dalla Lista di Maggioranza sia superiore al 25%, dalla Lista di Maggioranza vengono tratti 12 
(dodici) Consiglieri e dalla Lista di Minoranza Cadetta vengono tratti 3 (tre) Consiglieri.
2.2. Qualora la Lista di Maggioranza presenti un numero di candidati inferiore a quelli ad essa assegnati in 
base all’applicazione del meccanismo di cui al comma che precede, risultano eletti: (i) tutti i candidati della 
Lista di Maggioranza; (ii) i candidati della Lista di Minoranza Cadetta necessari per completare il Consiglio di 
amministrazione, secondo l’ordine progressivo di elencazione in lista. Laddove non risulti possibile nel modo 
testé descritto completare il Consiglio di amministrazione, presentando tanto la Lista di Maggioranza che la 
Lista di Minoranza Cadetta un numero di candidati inferiore a quelli necessari, si procede come segue: 
qualora le altre liste, diverse da quella di Maggioranza e di Minoranza Cadetta, abbiano ottenuto 
complessivamente almeno il 15% dei voti espressi in Assemblea, i Consiglieri necessari per completare il 
Consiglio di amministrazione vengono tratti da tali altre liste, poste in un’unica graduatoria per numero di voti 
conseguiti, partendo da quella più votata e con scorrimento alle liste successive una volta esauriti i candidati 
contenuti nella lista che precede per numero di voti. In tutti i casi in cui non risulti possibile completare il 
Consiglio di amministrazione ai sensi delle precedenti disposizioni, a ciò provvede l’Assemblea, 
esprimendosi su candidature presentate dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in votazione 
singolarmente: risulteranno eletti, sino a concorrenza del numero complessivo dei Consiglieri ancora da 
eleggere, i candidati che avranno ricevuto il maggior numero di voti.
2.3. In caso di parità di voti fra liste o candidati, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio al fine di 
stabilirne la graduatoria.
2.4. Qualora, al termine delle votazioni di cui ai commi 2.1, 2.2 e 2.3, non risulti eletto un numero di 
Consiglieri appartenenti al genere meno rappresentato e/o di Consiglieri in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza atto ad assicurare la presenza in Consiglio di amministrazione del relativo numero minimo di 
Consiglieri, si procede ad escludere tanti candidati eletti quanto necessario, sostituendoli con i candidati 
muniti dei requisiti, tratti dalla stessa lista cui appartiene il candidato da escludere, in base all’ordine 
progressivo di elencazione. Le sostituzioni hanno luogo con riferimento prima all’appartenenza al genere 
meno rappresentato e poi al possesso dei Requisiti di Indipendenza. In entrambi i casi, tale meccanismo di 
sostituzione si applica dapprima, in sequenza, alle liste che non abbiano espresso alcun Consigliere in 
possesso del requisito in questione, a partire da quella più votata. Ove ciò non sia sufficiente ovvero qualora 
tutte le liste abbiano espresso almeno un Consigliere in possesso del requisito in questione, la sostituzione 
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si applica, in sequenza, a tutte le liste, a partire da quella più votata. All’interno delle liste la sostituzione dei 
candidati da escludere ha luogo a partire dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più elevato. I 
meccanismi di sostituzione sin qui menzionati non trovano applicazione per i candidati tratti dalle liste che 
abbiano presentato un numero di candidati inferiore a tre. 
2.5. Qualora, anche applicando tali meccanismi di sostituzione, non sia possibile completare il numero 
minimo di Consiglieri appartenenti al genere meno rappresentato e/o di Consiglieri in possesso dei Requisiti 
di Indipendenza, all’elezione dei Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea esprimendosi su candidature 
presentate dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in votazione singolarmente: risulteranno 
eletti, sino a concorrenza del numero complessivo dei Consiglieri ancora da eleggere, i candidati che, 
appartenenti al genere meno rappresentato e/o in possesso dei Requisiti di Indipendenza, avranno ricevuto 
il maggior numero di voti. In tal caso, le sostituzioni si applicano, in sequenza, a ciascuna delle liste, a partire 
da quella più votata e, all’interno delle liste, a partire dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più 
elevato.
3. Qualora sia validamente presentata e votata una sola lista, dalla stessa sono tratti tutti i Consiglieri, sino a 
concorrenza dei candidati in essa presenti. Laddove non sia possibile completare così il Consiglio di 
amministrazione, l’Assemblea si esprime su candidature presentate dai soci direttamente in Assemblea che 
vengono poste in votazione singolarmente: risulteranno eletti, sino a concorrenza del numero complessivo 
dei Consiglieri ancora da eleggere, i candidati che avranno ricevuto il maggior numero di voti. In caso di 
parità di voti fra candidati, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio al fine di stabilirne la graduatoria.
4. Qualora non sia stata validamente presentata alcuna lista, l’Assemblea si esprime su candidature 
presentate dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in votazione singolarmente: risulteranno 
eletti, sino a concorrenza del numero complessivo dei Consiglieri da eleggere, i candidati che avranno 
ricevuto il maggior numero di voti. 
4.1. In caso di parità di voti fra candidati, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio al fine di stabilirne 
la graduatoria.
5. Qualora al termine delle votazioni di cui ai commi 3 e 4 non risulti eletto un numero di Consiglieri 
appartenenti al genere meno rappresentato e/o di Consiglieri in possesso dei Requisiti di Indipendenza atto 
ad assicurare la presenza in Consiglio di amministrazione del relativo numero minimo di Consiglieri, si 
escludono tanti candidati eletti quanto necessario, sostituendo a quelli meno votati – nonché, nel caso del 
comma 3 e ove ulteriormente necessario, a quelli contraddistinti dal numero progressivo più elevato in lista –
i primi candidati non eletti muniti dei necessari requisiti. Le sostituzioni hanno luogo con riferimento prima 
all’appartenenza al genere meno rappresentato e poi al possesso dei Requisiti di Indipendenza. Qualora, 
anche applicando tale meccanismo di sostituzione, non sia possibile completare il numero dei Consiglieri da 
eleggere, all’elezione dei Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea esprimendosi su candidature proposte 
dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in votazione singolarmente: risulteranno eletti, sino a 
concorrenza del numero complessivo dei Consiglieri ancora da eleggere, i candidati che, appartenenti al 
genere meno rappresentato e/o in possesso dei Requisiti di Indipendenza, avranno ricevuto il maggior 
numero di voti. 
6. Tutte le candidature proposte direttamente in Assemblea ai sensi dei commi che precedono devono 
essere corredate dalla documentazione indicata all’art.18 comma 2 lett. f).
7. Per rapporti di collegamento rilevanti si intendono quelli individuati dalle disposizioni applicabili del D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 e del Regolamento di attuazione adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999.

Articolo 20
1. Ove, in corso d'esercizio, vengano a mancare uno o più Consiglieri, si provvede alla loro sostituzione nel 
rispetto delle seguenti disposizioni. 
2. Qualora il Consigliere cessato sia stato tratto dalla lista risultata prima per numero di voti ottenuti, il 
Consiglio di amministrazione, con l’approvazione del Collegio sindacale, provvede a sostituirlo, scegliendo il 
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Consigliere da cooptare anche tra soggetti non inseriti nella predetta lista, fermo il rispetto dell’appartenenza 
al genere meno rappresentato e/o dei Requisiti di Indipendenza, ove, per effetto della cessazione, non 
permanga nel Consiglio di amministrazione il relativo numero minimo di Consiglieri.
2.1. Il Consigliere cooptato dura in carica fino alla successiva Assemblea, che provvede alla sostituzione del 
Consigliere cessato.
2.2. L’Assemblea in tal caso delibera senza vincolo di lista, sulla base di candidature che vengono poste in 
votazione singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti. 
2.3. Possono presentare candidature, oltre che il Consiglio di amministrazione, i soci che detengono, anche 
congiuntamente, almeno un quinto della quota minima di partecipazione al capitale, richiesta ai fini della 
presentazione di una lista per l’elezione del Consiglio di amministrazione. La titolarità della quota minima di 
partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni registrate nel giorno in cui la candidatura è 
depositata presso la Società.
2.4. Ciascun socio non può presentare o concorrere a presentare, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie, più di una candidatura per ciascuna sostituzione; analoga prescrizione vale per i 
soci appartenenti al medesimo gruppo – per tale intendendosi il controllante, le società controllate e le 
società sottoposte a comune controllo – o che aderiscano a un patto parasociale avente ad oggetto azioni 
della Società. In caso di inosservanza la sottoscrizione non viene computata per alcuna candidatura.
2.5. La candidatura, sottoscritta da colui o coloro che la presentano, deve indicare il nominativo del 
candidato e deve essere depositata presso la sede legale della Società entro il termine previsto dalla 
normativa vigente per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Consiglio di amministrazione, 
corredata da ogni documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa vigente e comunque: (i) dalla 
dichiarazione con la quale il candidato accetta la propria candidatura e attesta, sotto la propria 
responsabilità, l’assenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, l’esistenza dei requisiti prescritti per la 
carica dallo Statuto e dalla normativa vigente nonché l’eventuale possesso dei Requisiti di Indipendenza; (ii) 
da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali del candidato, con indicazione 
degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; (iii) dalle informazioni relative 
all’identità del socio o dei soci presentatori, con indicazione della percentuale di partecipazione detenuta, da 
attestarsi nei termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente.
2.6. Qualora, per effetto della cessazione, non permanga nel Consiglio di amministrazione il numero minimo
di Consiglieri appartenenti al genere meno rappresentato e/o di Consiglieri in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza, il possesso del requisito interessato è condizione di ammissibilità della candidatura.
2.7. Le candidature presentate senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono sono 
considerate come non presentate e non vengono ammesse al voto.
2.8. Qualora non venga presentata alcuna candidatura entro il termine indicato, l’Assemblea delibera sulla 
base di candidature proposte dai soci direttamente in Assemblea, che vengono poste in votazione 
singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti, fermo il rispetto 
dell’appartenenza al genere meno rappresentato e/o dei Requisiti di Indipendenza, ove occorra integrare il 
relativo numero minimo di Consiglieri. Le candidature sono presentate nel rispetto delle modalità di cui al 
comma 2.4 e sono corredate dalla documentazione di cui al comma 2.5. Le candidature presentate senza 
l’osservanza delle modalità che precedono sono considerate come non presentate e non vengono ammesse
al voto.
3. Qualora il Consigliere cessato sia stato tratto da lista diversa da quella risultata prima per numero di voti 
ottenuti, ad esso subentra il primo candidato non eletto, in base all’ordine progressivo di elencazione, 
indicato nella lista di provenienza del Consigliere cessato, il quale adempia a quanto previsto al comma 3.1 
e risulti, ove occorra integrare il relativo numero minimo di Consiglieri, appartenente al genere meno 
rappresentato e/o in possesso dei Requisiti di Indipendenza.
3.1. Il candidato interessato, nel termine fissato dal Consiglio di amministrazione, deve depositare presso la 
sede legale della Società una dichiarazione con la quale rinnovi l’accettazione della carica, confermi 
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l’assenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità e l’esistenza dei requisiti prescritti per la carica dalla 
normativa vigente e dallo Statuto, e fornisca un’indicazione aggiornata circa gli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti in altre società. Qualora il candidato interessato non vi provveda, subentra il successivo 
candidato non eletto, in base all’ordine progressivo di elencazione nella lista, e così a seguire.
3.2. Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile procedere alla sostituzione secondo il meccanismo di 
cui ai commi 3 e 3.1, l’Assemblea delibera sulla sostituzione, sulla base di candidature che vengono poste in 
votazione singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti, fermo il 
rispetto dell’appartenenza al genere meno rappresentato e/o dei Requisiti di Indipendenza, ove occorra 
integrare il relativo numero minimo di Consiglieri. 
3.3. Nel caso di cui al comma 3.2 le candidature sono presentate nel rispetto delle modalità di cui al comma 
2.4, entro il termine previsto al comma 2.5 e sono corredate dalla documentazione di cui al comma 2.5. Le 
candidature presentate senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono sono considerate 
come non presentate e non vengono ammesse al voto.
3.4. Qualora non venga presentata alcuna candidatura ai sensi del comma 3.3 nel termine previsto al 
comma 2.5, l’Assemblea delibera sulla sostituzione sulla base di candidature proposte dai soci direttamente 
in Assemblea che vengono poste in votazione singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il 
maggior numero di voti, fermo il rispetto dell’appartenenza al genere meno rappresentato e/o dei Requisiti di 
Indipendenza, ove occorra integrare il relativo numero minimo di Consiglieri.  
3.5. Nel caso di cui al comma 3.4 le candidature sono presentate nel rispetto delle modalità di cui al comma 
2.4 e sono corredate dalla documentazione di cui al comma 2.5. Le candidature presentate senza 
l’osservanza delle modalità che precedono sono considerate come non presentate e non vengono ammesse
al voto.
4. I Consiglieri subentrati assumono – ciascuno – la durata residua del mandato di coloro che hanno 
sostituito.
5. Qualora, per dimissioni o per altra causa, venga a mancare prima della scadenza del mandato più della 
metà dei Consiglieri, si ritiene dimissionario l’intero Consiglio di amministrazione e si deve convocare 
l’Assemblea per le nuove nomine. Il Consiglio resterà in carica fino a che l’Assemblea avrà deliberato in 
merito alla sua ricostituzione. I nuovi Consiglieri così nominati resteranno in carica per la residua durata del 
mandato dei Consiglieri cessati.

Articolo 21
1. I componenti del Consiglio di amministrazione debbono possedere, a pena di ineleggibilità o, nel caso che 
vengano meno successivamente, di decadenza, i requisiti previsti dalla normativa vigente. 
2. Almeno 5 (cinque) componenti devono altresì possedere i Requisiti di Indipendenza come definiti dal
precedente art.18. Il Consiglio di amministrazione definisce i parametri sulla cui base viene valutata, ai sensi 
della normativa vigente, l’idoneità dei rapporti intrattenuti dai Consiglieri a comprometterne l’indipendenza.
3. Il venir meno in capo a un Consigliere dei Requisiti di Indipendenza o, qualora non previsti a pena di 
ineleggibilità o di decadenza, di altri requisiti richiesti dalla normativa vigente, non ne determina la 
decadenza, se i requisiti permangono in capo al numero minimo di Consiglieri che devono possederli.

Articolo 22
1. Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il Presidente e da 1 (uno) a 3 (tre) Vice Presidenti, che 
restano in carica fino alla scadenza del loro mandato di Consiglieri.
2. Il Consiglio di amministrazione costituisce al proprio interno i comitati previsti dalla normativa e dalle 
disposizioni di vigilanza vigenti nonché gli altri comitati ritenuti opportuni, determinandone composizione, 
attribuzioni e regole di funzionamento.
3. Il Consiglio di amministrazione nomina un Segretario in possesso dei necessari requisiti di esperienza e 
professionalità, da scegliere tra i propri componenti o tra i dirigenti della Società.
4. Ove nominato dall’Assemblea, il Presidente onorario, che non sia Consigliere, può partecipare alle 
adunanze del Consiglio di amministrazione, con funzione consultiva e senza diritto di voto, e alle Assemblee.
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5. Al Presidente onorario possono essere affidati dal Consiglio di amministrazione incarichi, non remunerati, 
di rappresentanza della Società in manifestazioni finalizzate ad attività culturali, scientifiche e benefiche.

Articolo 23
1. Ferme restando le altre cause di ineleggibilità e di decadenza previste dalla legge, non possono far parte 
del Consiglio di amministrazione:
- i dipendenti della Società, salvo che si tratti di componenti della Direzione generale;
- gli amministratori, i dipendenti od i componenti di comitati, commissioni od organi di controllo di istituti di 
credito concorrenti, salvo che si tratti di istituti partecipati dalla Società, anche attraverso altre società inserite 
nel proprio Gruppo bancario.

Articolo 24
1. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente. La convocazione ha luogo di regola una volta 
al mese in via ordinaria; in via straordinaria il Consiglio di amministrazione è convocato ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga necessario, nonché quando ne faccia motivata richiesta scritta almeno un terzo dei 
componenti il Consiglio stesso, oppure l’Amministratore delegato. Il Consiglio di amministrazione può essere 
convocato anche dal Collegio sindacale ovvero individualmente da ciascun membro del Collegio sindacale 
previa comunicazione scritta al Presidente del Consiglio di amministrazione.
2. II Consiglio di amministrazione si riunisce in Modena presso la sede legale ovvero eccezionalmente 
altrove nel territorio italiano.
3. Le adunanze del Consiglio di amministrazione possono essere tenute anche mediante l’utilizzo di sistemi 
di collegamento a distanza, purché risultino garantite sia l’identificazione delle persone legittimate a 
parteciparvi, sia la possibilità per tutti i partecipanti di intervenire in tempo reale nella discussione degli 
argomenti trattati, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti. In ogni caso, almeno il Presidente 
e il Segretario debbono tuttavia essere presenti nel luogo di convocazione del Consiglio di amministrazione, 
ove lo stesso si considera tenuto. 
4. La convocazione è fatta con avviso da inviare al domicilio di ciascun Consigliere almeno tre giorni prima 
della data fissata per la riunione. In caso di urgenza si può prescindere da tale termine.
5. Della convocazione deve essere data notizia ai Sindaci effettivi negli stessi termini e modi.
6. Le adunanze sono presiedute dal Presidente. Esse sono valide con l’intervento della maggioranza 
assoluta dei componenti in carica. Ad esse prende parte il Direttore generale.

Articolo 25
1. Le votazioni del Consiglio di amministrazione sono palesi.
2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti.
3. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede il Consiglio.

Articolo 26
1. Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio si redige processo verbale da iscriversi in apposito libro 
e da firmarsi dal Presidente e dal Segretario.
2. Questo libro e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova 
delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio.

Articolo 27
1. Il Consiglio è investito di tutti i poteri per l'ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli che spettano esclusivamente all'Assemblea.
2. In applicazione dell’art. 2365, comma 2, del Codice Civile, spetta al Consiglio di amministrazione di 
deliberare la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile, nonché gli eventuali 
adeguamenti dello Statuto sociale a disposizioni normative.
3. Ferme le attribuzioni non delegabili ai sensi della normativa vigente, sono riservate all'esclusiva 
competenza del Consiglio di amministrazione le decisioni concernenti:
- la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dei criteri per il coordinamento e la direzione delle 

Società del Gruppo, nonché per l'esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d'Italia e dalle altre 
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Autorità di Vigilanza nell’interesse della stabilità del Gruppo;
- la definizione delle linee generali, degli indirizzi, delle politiche, dei processi, dei modelli, dei piani e dei 

programmi che le disposizioni della Banca d'Italia e delle altre Autorità di Vigilanza assegnino alla 
competenza dell’organo con funzione di supervisione strategica;

- le linee e le operazioni strategiche e i piani industriali e finanziari;
- l'assunzione e la cessione di partecipazioni, se di controllo e/o rilevanti; 
- l'approvazione e la modifica delle regole di funzionamento del Consiglio di amministrazione, del Comitato 

esecutivo e degli altri comitati interni al Consiglio di amministrazione;
- l'approvazione e la modifica dell’atto che disciplina il sistema delle fonti della normativa interna e degli 

altri documenti normativi interni che tale atto qualifichi come particolarmente rilevanti; 
- la nomina e la revoca del Presidente e dei Vice Presidenti;
- la nomina, nel proprio ambito, del Comitato esecutivo e di ogni altro comitato ritenuto funzionale alla 

gestione della Società, determinandone la composizione, le attribuzioni e le modalità di funzionamento;
- la nomina dell'Amministratore delegato, nonché l'attribuzione, la modifica e/o la revoca delle deleghe 

conferitegli;
- la nomina e la revoca del Direttore generale;
- la nomina e la revoca dei responsabili delle funzioni che le disposizioni della Banca d'Italia e delle altre 

Autorità di Vigilanza assegnino alla competenza dell’organo con funzione di supervisione strategica, 
nonché la nomina e la revoca del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili;

- la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile;
- gli eventuali adeguamenti dello Statuto sociale a disposizioni normative.
4. Fermi gli obblighi previsti dall’art. 2391 del Codice Civile, gli Amministratori, in occasione delle riunioni del 
Consiglio di amministrazione e comunque con periodicità almeno trimestrale, riferiscono al Collegio 
sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, 
effettuate dalla Società o dalle società controllate.
5. Le comunicazioni del Consiglio di amministrazione al Collegio sindacale al di fuori delle riunioni consiliari 
vengono effettuate per iscritto, dal Presidente della Società, al Presidente del Collegio sindacale.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 28

1. Il Presidente del Consiglio di amministrazione svolge le funzioni assegnategli dalla normativa vigente, 
promuovendo la funzionalità del governo della Società, nonché l’effettivo ed equilibrato funzionamento e 
bilanciamento dei poteri tra i diversi organi e ponendosi quale interlocutore del Collegio sindacale, dei 
responsabili delle funzioni interne di controllo e dei comitati interni.
2. I Vice Presidenti, in ordine di anzianità di carica, sostituiscono il Presidente in ogni attribuzione, nei casi di 
sua assenza o impedimento. A parità di anzianità di carica, la sostituzione ha luogo in ordine di età.
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente e dei Vice Presidenti, le relative funzioni sono assunte 
dall'Amministratore delegato ovvero dal Consigliere più anziano di età. 

COMITATO ESECUTIVO
Articolo 29

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina un Comitato esecutivo composto da un minimo di 3 (tre) ad un 
massimo di 5 (cinque) Amministratori. Il Comitato è presieduto da membro designato dal Consiglio di 
amministrazione; ne fa parte di diritto l’Amministratore delegato. Prende parte alle adunanze del Comitato 
esecutivo il Direttore generale.
2. Il Presidente del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto e senza potere di 
proposta, alle adunanze del Comitato esecutivo.
3. Il Comitato esecutivo è investito della gestione della Società, con attribuzione ad esso, attraverso delega 
da parte del Consiglio di amministrazione, di tutti i poteri che non siano riservati dalla normativa vigente o 
dallo Statuto alla competenza collegiale esclusiva del Consiglio medesimo, fatta eccezione per quelli che 
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quest’ultimo deleghi all’Amministratore delegato o ai componenti della Direzione generale.
4. Il Comitato esecutivo è convocato dal Presidente, di regola almeno una volta al mese. Le disposizioni 
dettate per il Consiglio di amministrazione, di cui all’art.24 commi 2 (luogo di riunione), 3 (modalità di 
svolgimento delle adunanze), 4 e 5 (convocazione), 6 (quorum costitutivo), nonché agli artt.25 (deliberazioni) 
e 26 (processo verbale ed estratti), si applicano anche al Comitato esecutivo.
5. Il Presidente del Comitato esecutivo dà informativa sull’attività del Comitato medesimo, di norma, alla 
prima adunanza successiva del Consiglio di amministrazione.
6. Le funzioni di Segretario del Comitato esecutivo sono svolte dal Segretario del Consiglio di 
amministrazione.

AMMINISTRATORE DELEGATO
Articolo 30

1. Il Consiglio di amministrazione nomina tra i propri componenti un Amministratore delegato.
2. In particolare l’Amministratore delegato sovraintende alla gestione aziendale, in conformità con gli indirizzi 
generali programmatici e strategici determinati dal Consiglio di amministrazione; cura l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo; cura che l’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e il sistema dei controlli interni siano adeguati alla natura ed alle dimensioni 
dell’impresa ed idonei a rappresentare correttamente l’andamento della gestione; ha facoltà di proposta, 
nell’ambito delle competenze ad esso attribuite, per le deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del 
Comitato esecutivo; esercita gli ulteriori poteri ad esso delegati dal Consiglio di amministrazione.
3. Nei casi d'urgenza, l’Amministratore delegato può, sentito il Presidente del Consiglio di amministrazione, 
assumere deliberazioni in merito a qualsiasi operazione di competenza del Consiglio di amministrazione, 
fatta eccezione per quelle riservate dalla normativa vigente o dallo Statuto alla competenza collegiale 
esclusiva del Consiglio medesimo. Le decisioni così assunte devono essere portate a conoscenza del 
Consiglio di amministrazione in occasione della sua prima adunanza successiva. In caso di assenza o 
impedimento dell’Amministratore delegato, tale potere può essere esercitato dal Presidente del Consiglio di 
amministrazione, su proposta vincolante del Direttore generale.
4. L’Amministratore delegato riferisce al Consiglio di amministrazione, con periodicità di regola mensile, 
sull’andamento generale della gestione e, con periodicità trimestrale, sull’esercizio dei poteri a lui attribuiti.

COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 31

1. L'Assemblea elegge 7 (sette) Sindaci, 5 (cinque) effettivi, tra cui il Presidente, e 2 (due) supplenti.
2. Fermi gli specifici requisiti di professionalità stabiliti dalla normativa vigente, il Presidente del Collegio 
sindacale deve aver maturato un'esperienza di almeno cinque anni in attività di controllo di società del 
settore bancario, mobiliare o finanziario.
3. I Sindaci debbono possedere, a pena di ineleggibilità o, nel caso che vengano meno successivamente, di 
decadenza, i requisiti, anche di indipendenza, previsti dalla normativa vigente per l'esercizio delle loro 
funzioni.
4. Ai Sindaci si applicano i limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e controllo stabiliti dalla 
normativa vigente. In ogni caso i Sindaci non possono ricoprire cariche in organi diversi da quelli di controllo 
in altre società del Gruppo o nelle quali la Società detenga, anche indirettamente, una partecipazione 
strategica, quale definita dall’Autorità di Vigilanza.
5. I Sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; essi sono rieleggibili.
6. Al Presidente ed ai membri effettivi del Collegio sindacale compete, per l’intera durata del loro ufficio,
l’emolumento annuale deliberato dall’Assemblea.
7. La composizione del Collegio sindacale deve assicurare l’equilibrio tra i generi nel rispetto della normativa 
vigente.

Articolo 32
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1. L’elezione dei membri del Collegio sindacale avviene sulla base di liste presentate dai soci.
2. La lista, divisa in due sezioni, una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e una per i candidati alla 
carica di Sindaco supplente, deve indicare un numero di candidati pari a quello dei Sindaci da eleggere. In 
ciascuna sezione i candidati sono elencati con un numero progressivo. Almeno i primi due candidati alla 
carica di Sindaco effettivo e almeno il primo candidato alla carica di Sindaco supplente riportati nelle 
rispettive sezioni della lista devono essere iscritti nel registro dei revisori legali e aver esercitato l’attività di 
revisione legale per un periodo non inferiore a tre anni.
3. Ciascuna sezione della lista deve presentare un numero di candidati appartenenti al genere meno 
rappresentato che assicuri, nell’ambito della sezione stessa, il rispetto dell’equilibrio fra generi almeno nella 
misura minima richiesta dalla normativa vigente, con arrotondamento per eccesso all’unità superiore in caso 
di numero frazionario.
4. La lista deve essere presentata da soci titolari, anche congiuntamente, di una quota di partecipazione non 
inferiore allo 0,50% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie, ovvero la diversa minor 
percentuale stabilita dalla normativa vigente. La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata 
avendo riguardo alle azioni registrate nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società. Ciascun socio 
non può presentare o concorrere a presentare più di una lista; analoga prescrizione vale per i soci 
appartenenti al medesimo gruppo – per tale intendendosi il controllante, le società controllate e le società 
sottoposte a comune controllo – o che aderiscano a un patto parasociale avente ad oggetto azioni della 
Società. In caso di inosservanza la sottoscrizione non viene computata per alcuna delle liste.
5. Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci presentatori, devono, nei termini e con le modalità previsti dalla 
normativa vigente, essere depositate presso la sede legale della Società. Esse devono essere corredate da 
ogni documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa vigente e comunque: (i) dalle dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge 
e dallo Statuto per la carica; (ii) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato, con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; e 
(iii) dalle informazioni relative all’identità dei soci presentatori, con l’indicazione della percentuale di
partecipazione complessivamente detenuta, da attestarsi nei termini e con le modalità previsti dalla 
normativa vigente.
6. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine sia stata depositata una sola lista ovvero soltanto liste 
presentate da soci che risultino collegati tra loro, la Società ne dà prontamente notizia con le modalità 
previste dalla normativa vigente; in tal caso, possono essere presentate liste fino al terzo giorno successivo 
alla data di scadenza del termine di cui al comma 5, e la soglia per la presentazione prevista dal comma 4 è 
ridotta alla metà. Sono comunque fatte salve diverse e ulteriori disposizioni previste dalla normativa vigente 
in ordine alle modalità e ai termini della presentazione e pubblicazione delle liste.
7. Le liste presentate senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono sono considerate come 
non presentate e non vengono ammesse al voto.
8. Eventuali irregolarità della lista che riguardino singoli candidati comportano soltanto l’esclusione dei 
medesimi.
9. Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
10. Non possono altresì essere eletti e se eletti decadono dalla carica coloro che non siano in possesso dei 
requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto.
11. Ogni avente diritto al voto non può, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie,
votare più di una lista di candidati.

Articolo 33
1. Alla elezione del Collegio sindacale si procede come segue. 
2. Qualora siano validamente presentate più liste si applicano le seguenti disposizioni.
2.1. Dalla lista risultata prima per numero di voti ottenuti sono tratti, secondo l'ordine di elencazione in 
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ciascuna sezione, quattro Sindaci effettivi e un Sindaco supplente.
2.2. Dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia collegata, neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti sono tratti, secondo 
l'ordine di elencazione in ciascuna sezione, il Presidente del Collegio sindacale e un Sindaco supplente. Per 
rapporti di collegamento rilevanti si intendono quelli individuati dalle applicabili disposizioni del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e del Regolamento di attuazione adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 
1999.
2.3. In caso di parità di voti tra più liste, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio.
2.4. Nel caso in cui, al termine delle votazioni, non risulti eletto il numero minimo di Sindaci appartenenti al 
genere meno rappresentato, si procede ad escludere il candidato eletto, appartenente al genere 
sovrarappresentato, contraddistinto dal numero più elevato nella lista risultata prima per numero di voti 
ottenuti, sostituendolo con il candidato non eletto appartenente al genere meno rappresentato, indicato nella 
medesima lista.
2.5. Qualora, anche applicando tale meccanismo di sostituzione, non sia possibile completare il numero 
minimo di Sindaci appartenenti al genere meno rappresentato, all’elezione dei Sindaci mancanti provvede 
l’Assemblea sulla base di candidature proposte dai soci in Assemblea. A tal fine le candidature presentate 
vengono poste in votazione singolarmente e risulteranno eletti, sino a concorrenza del numero complessivo 
dei Sindaci da eleggere, i candidati che abbiano raggiunto il maggior numero di voti. Le sostituzioni vengono 
effettuate a partire dalla lista più votata e, all’interno delle sezioni delle liste, dai candidati contraddistinti dal 
numero progressivo più elevato.
3. Qualora sia validamente presentata una sola lista, dalla stessa sono tratti tutti i Sindaci.
4. Qualora non sia validamente presentata alcuna lista, o qualora non si sia raggiunto il numero di Sindaci 
da eleggere, i Sindaci mancanti sono eletti sulla base delle candidature proposte dai soci in Assemblea. A tal 
fine le candidature presentate vengono poste in votazione singolarmente e risulteranno eletti, sino a 
concorrenza del numero complessivo dei Sindaci da eleggere, i candidati che abbiano raggiunto il maggior 
numero di voti.
4.1. In caso di parità di voti fra candidati, l’Assemblea procede a votazione di ballottaggio tra i candidati.
5. Anche nei casi previsti ai commi 3 e 4, l’Assemblea deve aver cura di esprimere il numero minimo di 
Sindaci effettivi e supplenti appartenenti al genere meno rappresentato.
6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e 4, l’applicazione delle disposizioni che precedono deve 
comunque consentire che almeno un Sindaco effettivo e un supplente vengano eletti da parte dei soci di 
minoranza che non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti.
7. Le candidature presentate dai soci in Assemblea ai sensi dei commi 2.5 e 4 devono essere corredate 
dalla documentazione indicata all’articolo 32 comma 5.

Articolo 34
1. Se viene a mancare il Presidente del Collegio sindacale, assume tale carica, fino all’integrazione del 
Collegio ai sensi dell’art. 2401 del Codice Civile, il Sindaco supplente tratto dalla medesima lista dalla quale 
è stato tratto il Presidente.
2. Se viene a mancare un Sindaco effettivo, subentra il supplente tratto dalla medesima lista. Il Sindaco 
subentrato resta in carica fino alla successiva Assemblea, che provvede alla necessaria integrazione del 
Collegio.
3. Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma 2 ovvero ai sensi di legge, all’elezione dei 
Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio sindacale si procede come 
segue.
4.Qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaco tratto dalla lista risultata prima per numero di voti 
ottenuti, l’Assemblea delibera senza vincolo di lista, sulla base di candidature che vengono poste in 
votazione singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti.



BPER Banca S.p.A.        Statuto Sociale – Assemblea straordinaria dei Soci del 4 luglio 2019
e Consiglio di Amministrazione dell’11 luglio 2019

Pagina 17 di 20

4.1. Possono presentare candidature i soci che risultano legittimati alla presentazione di una lista per 
l’elezione del Collegio sindacale, ai sensi della normativa vigente. La titolarità della quota minima di 
partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni registrate nel giorno in cui la candidatura è 
depositata presso la Società.
4.2. Ciascun socio non può presentare o concorrere a presentare più di una candidatura per ciascuna 
sostituzione; analoga prescrizione vale per i soci appartenenti al medesimo gruppo – per tale intendendosi il 
controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune controllo – o che aderiscano a un patto 
parasociale avente ad oggetto azioni della Società. In caso di inosservanza la sottoscrizione non viene 
computata per alcuna candidatura.
4.3. La candidatura, sottoscritta da colui o coloro che la presentano, deve indicare il nominativo del 
candidato e deve essere depositata presso la sede legale della Società entro il termine previsto dalla 
normativa vigente per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Collegio sindacale, corredata 
da ogni documentazione e dichiarazione richiesta dalla normativa vigente e comunque: (i) dalla 
dichiarazione con la quale il candidato accetta la candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge 
e dallo Statuto per la carica; (ii) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali del 
candidato, con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; e (iii) dalle 
informazioni relative all’identità dei soci presentatori, con l’indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta, da attestarsi nei termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente.
4.4. L’appartenenza al genere meno rappresentato è condizione di ammissibilità della candidatura qualora, 
per effetto della cessazione, non permanga nel Collegio sindacale il relativo numero minimo di Sindaci.
4.5. Le candidature presentate senza l’osservanza dei termini e delle modalità che precedono sono 
considerate come non presentate e non vengono ammesse al voto.
4.6. Qualora non venga validamente presentata alcuna candidatura, l’Assemblea delibera sulla sostituzione 
sulla base di candidature proposte dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in votazione 
singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti, fermo il rispetto 
dell’appartenenza al genere meno rappresentato, ove occorra integrare il relativo numero minimo di Sindaci. 
Le candidature devono essere corredate dalla documentazione indicata al comma 4.3.
5. Qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaco tratto da lista diversa da quella risultata prima 
per numero di voti ottenuti e che non sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato 
o votato la lista risultata prima, l’Assemblea provvede, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella 
lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, i quali, entro il termine previsto dalla normativa vigente per la 
presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Collegio sindacale, abbiano confermato la propria 
candidatura, depositando presso la sede legale della Società le dichiarazioni relative all’inesistenza di cause 
di ineleggibilità o di incompatibilità e all’esistenza dei requisiti prescritti per la carica nonché un’indicazione 
aggiornata circa gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 
5.1. Ove non sia possibile procedere con le modalità indicate al comma 5, l’Assemblea delibera sulla 
sostituzione sulla base di candidature proposte dai soci direttamente in Assemblea che vengono poste in 
votazione singolarmente: risulterà eletto il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti, fermo il 
rispetto dell’appartenenza al genere meno rappresentato, ove occorra integrare il relativo numero minimo di 
Sindaci. 
5.2. Le candidature devono essere corredate dalla documentazione indicata al comma 4.3.
6. In ogni caso l’Assemblea deve aver cura di nominare un sostituto appartenente al genere meno 
rappresentato, ove ciò sia necessario al fine di integrare il numero minimo di Sindaci appartenenti a tale 
genere.

Articolo 35
1. Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza delle norme di legge, regolamentari e statutarie, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi e contabili, sulla funzionalità 
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del complessivo sistema dei controlli interni; accerta l’efficacia delle strutture coinvolte nel sistema dei 
controlli e l’adeguato coordinamento delle medesime, promuovendo gli interventi correttivi delle carenze e 
delle irregolarità rilevate; vigila sull’adeguatezza del sistema di gestione e controllo dei rischi; esercita le altre 
funzioni ed i poteri previsti dalla normativa vigente nonché i compiti e le funzioni che le disposizioni della 
Banca d’Italia e delle altre Autorità di Vigilanza assegnino alla competenza dell’organo con funzione di 
controllo. Il Collegio sindacale informa le Autorità di Vigilanza, ai sensi della normativa vigente, di tutti i fatti o 
gli atti di cui venga a conoscenza che possano costituire una irregolarità nella gestione o una violazione 
delle norme disciplinanti l’attività bancaria.
2. Nello svolgimento delle verifiche e degli accertamenti necessari il Collegio sindacale si avvale delle 
strutture e delle funzioni preposte al controllo interno. I Sindaci hanno inoltre facoltà di procedere, in 
qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo nonché di chiedere agli 
amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o 
su determinati affari, ovvero di rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli organi di 
amministrazione e controllo delle società controllate.
3. Il Collegio sindacale può inoltre scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società 
controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo e all’andamento generale dell’attività sociale. 
4. Le riunioni del Collegio sindacale possono essere tenute anche mediante l’utilizzo di sistemi di 
collegamento a distanza, purché risultino garantite sia l’identificazione dei partecipanti, sia la possibilità per 
tutti gli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione nonché di visionare, ricevere e trasmettere 
documenti. La riunione del Collegio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente.
5. I verbali e gli atti del Collegio sindacale devono essere firmati da tutti i componenti intervenuti.

DIREZIONE GENERALE
Articolo 36

1. La Direzione generale è composta dal Direttore generale e da uno o più Vice Direttori generali. Tutti i 
componenti debbono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente.
2. Il Consiglio di amministrazione determina i poteri di ciascun componente la Direzione generale.
3. Il Direttore generale è il Capo del personale ed è preposto alla sua gestione nei termini stabiliti dal 
Consiglio di amministrazione.
4. I componenti della Direzione generale riferiscono al Consiglio di amministrazione, con periodicità almeno 
trimestrale, sull’esercizio dei poteri a loro attribuiti.

Articolo 37
1. Con la collaborazione e l’assistenza degli altri componenti della Direzione generale, il Direttore generale 
coadiuva l’Amministratore delegato nel dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di amministrazione e 
del Comitato esecutivo e attua le disposizioni impartite dall’Amministratore delegato nell’esercizio dei poteri 
ad esso attribuiti.
2. In caso di assenza od impedimento il Direttore generale è sostituito, in tutte le facoltà e funzioni che gli 
sono attribuite, da uno o più componenti della Direzione generale designati dal Consiglio di amministrazione.

CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
Articolo 38

1. Il controllo legale dei conti è esercitato, ai sensi delle disposizioni vigenti, da una società di revisione 
iscritta nell’apposito registro, incaricata ai sensi di legge.

Articolo 39
1. Il Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, nomina un preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, conferendogli adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti 
attribuiti ai sensi di legge. Al medesimo Consiglio di amministrazione spetta, previo parere obbligatorio del 
Collegio sindacale, il potere di revocare il Dirigente preposto.
2. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari è designato fra i dirigenti della Banca 
che abbiano svolto funzioni direttive per almeno un triennio in materia contabile e amministrativa.
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RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE
Articolo 40

1.La rappresentanza della Società nei confronti dei terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale che 
amministrativa, compresi i giudizi di cassazione e revocazione, nonché la firma sociale competono al 
Presidente del Consiglio di amministrazione e, in caso di sua assenza od impedimento, anche temporanei, 
disgiuntamente ai Vice Presidenti ed all'Amministratore delegato e, in caso di assenza od impedimento 
anche temporanei di questi ultimi, al Consigliere più anziano d'età.
2. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell'assenza od impedimento del 
medesimo.
3. L’Amministratore delegato ha la rappresentanza e la firma sociale nell’ambito e nei limiti dei poteri 
conferitigli dal Consiglio di amministrazione.
4. Al Direttore generale – ed, in sua vece, ai Vice Direttori generali, anche disgiuntamente fra di loro – spetta 
la rappresentanza e la firma sociale per tutti gli atti di sua competenza a norma dello Statuto nonché 
nell’ambito e nei limiti degli ulteriori poteri conferitigli dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi la 
firma di chi sostituisce il Direttore generale fa prova dell'assenza od impedimento del medesimo.
5. Il Presidente del Consiglio di amministrazione e, nei limiti dei rispettivi poteri di rappresentanza, 
l’Amministratore delegato e il Direttore generale hanno facoltà di nominare dipendenti della Società e terzi 
quali procuratori speciali per il compimento di singoli atti o di determinate categorie di atti.
6. La firma sociale può altresì essere attribuita dal Consiglio di amministrazione, per il compimento di singoli 
atti o di determinate categorie di atti, a singoli Consiglieri, al Direttore generale, ai Vice Direttori generali, a 
dipendenti della Società e a terzi.

BILANCIO, UTILI E RISERVE
Articolo 41

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
2. Dopo la chiusura di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione provvede alla redazione ed alla 
presentazione del bilancio a norma di legge e del presente Statuto.

Articolo 42
1. L’utile netto risultante dal bilancio approvato, dedotta la quota da destinare a riserva legale e le quote 
deliberate dall’Assemblea per la costituzione e l’incremento di riserve anche straordinarie, può, su proposta 
del Consiglio di amministrazione, per una quota non superiore all’1,5%, essere destinato dall’Assemblea alla 
costituzione o all’incremento di un fondo speciale a disposizione della Società per interventi di carattere 
benefico, sociale, culturale e scientifico. La parte restante viene ripartita quale dividendo da attribuire alle 
azioni, secondo le deliberazioni dell’Assemblea.
2. Il Consiglio di amministrazione, in sede di formazione del bilancio, può predisporre la destinazione di utili 
alla formazione e all'incremento di riserve, prima della determinazione dell'utile netto di cui al comma 1, 
sottoponendo tale destinazione alla ratifica dell'Assemblea dei soci.

Articolo 43
1. I dividendi non riscossi e prescritti sono devoluti alla Società e versati alla riserva straordinaria.

Articolo 44
1. In ogni caso di scioglimento della Società l'Assemblea nomina i liquidatori, stabilisce i loro poteri, le 
modalità della liquidazione e la destinazione dell'attivo risultante dal bilancio finale.
2. Il riparto delle somme disponibili tra i soci ha luogo tra questi in proporzione delle rispettive partecipazioni 
azionarie.

NORMA ATTUATIVA E TRANSITORIA
Articolo 45

1. La disposizione contenuta nell’art.17, comma 1, che fissa in 15 (quindici) il numero dei componenti del 
Consiglio di amministrazione, quale introdotta dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 18 aprile 2015, 
entrerà in vigore a partire dalla prima tra: (i) la data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
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dell’esercizio 2016; e (ii) la data dell’Assemblea eventualmente convocata per il rinnovo anticipato dell’intero 
Consiglio di amministrazione a seguito della cessazione della maggioranza dei suoi componenti ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 20, comma 5.
2. In attesa dell’entrata in vigore della disposizione contenuta nell’art.17, comma 1, quale introdotta 
dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 18 aprile 2015, il Consiglio di amministrazione sarà formato, a 
far data dall’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2015 e fino alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2016, da 17 (diciassette) 
componenti.
3. A seguito del venir meno della disposizione secondo cui il Consiglio di amministrazione si rinnova 
parzialmente ogni anno, nel corso di ogni triennio, deliberata dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 16 
aprile 2016, il Consiglio di amministrazione, in espressa deroga alla previsione di cui all’art.17, comma 1, 
continuerà comunque a rinnovarsi parzialmente come segue, sino alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2017 (ovvero sino alla diversa precedente data di nomina prevista 
al comma 4 che segue):
(i) i 5 (cinque) Consiglieri eletti in occasione dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2015 eserciteranno il mandato per la durata di un esercizio; e
(ii) in occasione dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2016 saranno eletti 8 
(otto) Consiglieri con durata del mandato pari a un esercizio.
In occasione di tale ultima elezione il Consiglio di amministrazione provvederà ad indicare, nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea, il numero di candidati – anche, se necessario, in deroga a quanto previsto 
dall’art.18, comma 2 lettere c) e d) – appartenenti al genere meno rappresentato e in possesso dei Requisiti 
di Indipendenza da presentarsi nella lista, al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni normative e 
statutarie in materia.
4. Qualora prima della data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2017 si 
debba provvedere al rinnovo anticipato dell’intero Consiglio di amministrazione ai sensi di quanto stabilito 
dall’art.20, comma 5, lo stesso sarà nominato ai sensi degli artt.17, 18 e 19, senza applicazione dei commi 2 
e 3 della presente disposizione transitoria.
In tal caso:
(i) qualora la decadenza del Consiglio di amministrazione si verifichi prima che sia divenuta efficace la 
trasformazione in società per azioni deliberata dall’Assemblea straordinaria in data 26 novembre 2016  ai 
sensi degli artt.29, commi 2-bis e 2-ter, e 31 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, il nuovo Consiglio di 
amministrazione così eletto scadrà alla data della prima Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio successiva alla data di efficacia della trasformazione, la quale provvederà a nominare un nuovo 
Consiglio di amministrazione il cui mandato scadrà alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio dell’esercizio 2017;
(ii) qualora la decadenza del Consiglio di amministrazione si verifichi dopo che sia divenuta efficace la 
trasformazione in società per azioni deliberata dall’Assemblea straordinaria in data 26 novembre 2016 ai 
sensi degli artt.29, commi 2-bis e 2-ter, e 31 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, il nuovo Consiglio di 
amministrazione così eletto scadrà alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2017.
5. Ferme restando le disposizioni statutarie di seguito non derogate, l’elezione degli 8 (otto) Amministratori 
prevista in occasione dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2016 è 
disciplinata come segue.
In deroga all’articolo 19 comma 2.1, dalla Lista di Maggioranza vengono tratti 7 (sette) Consiglieri e dalla 
Lista di Minoranza Cadetta viene tratto 1 (uno) Consigliere.
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